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ASSOOIAZIONI. Trim.8em.ino

Compresi i Rendiconti UfBoiali del P lamen ( ROMA . . . . . .
É. 11 21 40

) Per tutto ilRegno 18 25 48
Giornale senzÃ RenÅicËti

. . . . . .

( ROMA
. . . . . .

L 9 17 82
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«

····· ·trertattelines...io is se

Estero aumento spese postali. - Un numero separato, inRoma, cent.15;per tutto il
Regno cent. 20. - Unnumero.nrreiratoscosta 11 doppio. - Le associazioni decorrono
dart* del niese. - ·

INSERZIONI.
Annunzi gladiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni linea di colonna

o spazio di linea.
AVVERTENzu. - Le Associazioni e le Inserzioni si rioevono alla Tipografia '

EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in Torino, via delle Orfano, n° T.
- Nelle provincie del Regno ed alfEstero agli Ulisi Postali.

DIREZIONE: Roxa, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIATÆ

ELEZIOlVI POLITICHE
del 10'settem&re 1870 '

I

Collegio d'Iglesias -- 11 sottoprefetto d'Iglesias riferisce
che occorse equivoco nel computare i voti, e che il risultato
proc)amato fu il seguente:
Elettori inscritti, n. 1851 - Votanti, 760. - Cadoni, 286 -

Todde, 286 - Pellegrini, 145 - Ferracciù, 28. - Ballottaggio
fra i duiprimi.

LEG,GrI E DECB.ETI
il

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finanse, fatta in udienza del 25
agosto 1876 :

SIRE,
Il Ministero dei Lavori Pubblici deve rifondere al Tesoro

la somma di lire 4000 occorsa per lavori relativi al riscatto
ed all'esercizio delle ferrovie delfAlta Italia.
E siccome il capitolon.252 del bilancio di detto Ministero,

al quale avrebbesi dovuto applicare tale spesa, non presenta
la necessaria capiènza, così il riferente per regolarizzare
questa partita, confortato dal parere del Consiglio dei Mi-

nistri, sottopone alla sanzione della M. V. il seguente decreto
autorizzante il prelevamento dal fondo per le spese impre-
viste della somma di lire 4000 da portarsi in aumento al
succitato capitolo n. 252, ßpese per trattative per la separa-
rione della rete ferroviaria dell'Alta Italia dalle ferrovie del-
l'Austria, del bilancio definitivo 1876 pel Ministero dei La-
Vori Pubblici.

ENum. 8815 (Berie 26) della Raacolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
sulPamministrazione del patrimonio dello Stato e sulla cori-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni Éi lîre 245 560 'ió, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,754,439 25;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al cA-
pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del'Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 80
giugno 1876, n. 3202 ($erie 26), à autorizzata una settima prele•
vazione nella somma di lire quattromila (L. 4000) da portarsi in
aumento al capitolo num. 252, Spese per trattative per la separa-
Bione della rete ferroviaria dell'Alta Italia dalle ferrovie dell'Au-
stria, del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 25 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
I)EPRETIS.

ERum.8828 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle le.pgi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi del 24 maggio 1874 e 30 maggio 1875, calle
qualÏ s¾ieta l'importazione ed il transito delle barbatelle e
dei magliuoli delle viti, delle piante di qualsivoglia specie e
delle parti vive di esse ;
Conside ando che l'importazione da località infette delle

uve fresci, intatte o pigiate, commiste con pezzi äi tralci e
con foglie, potrebbe esser causa della invasione ddla Phyl-
loxera vastatrix nel Regno ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri delle Finanze e della

Agricoltura, Industria e Commercio,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Le disposižioni proibitive delle leggi M maggio 14¾,
n. 1984 (Serie ga), e del 30 maggio 1875, n. 2517 (Serie 26), agg
estese alle uve fresche, intatte o pigiate, alle foglie ed a qualsiget
altra parte della vite.
Art. 2. Il presente decreto sarà presentato al Parfanientö~ per

'

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandäfido a chiunqiie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Montechiaro, addì 8 settembre 1876.

VITTORIO ElWANUELE.
DEPRETIS.
AIAIORANA-CALATABIANO.

IlNewero hit0ÇÇLIII (Berie 2a, parte aupplementare) deßa
Baccolig ufßciale delle leggi e dei decreti del Ëegno confiene il se-
guente decreto.·

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLON1:À BlliLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti i documenti comprovanti la presente e legale esi-
stenza della Società prussiana sedente a Berlino Ëenominata:
Lloyd Germanico Congiägnia d'Assiéurazione suï I'rasporti,
la quaÏe ha il cipitale Imminalb di fire 1,875,000, ÄivÌ4e in
300 azioni da lire 5750 ciascuna,' la durata di SC a ni de-
coriendi Ëa'l Š¾ri 1870 ed esercita le assicurazioni sui
trasporti teryggtri, fluviali e giarittimi;
Ritenuto che la Società ha destinato per ora la somma di

lire 100,000 del capitale sociale per le sue operazioni nel Re-
gno, ha elette domicilio in Venezia e vi ha nominate chi la
rappresenti dinanzi al Governo ed ai terzi; che per gli effetti
del presente decreto à obbligata a denunziare nei aindi e nei
termini.prescritti per le Società nazionali dalla Sezione VIII,
titolo VII, libro I del Codice italigno di commercio ogni va-
riazione nella elezione di domicilie e nella person,a del suo
rappresentante, ed è pure obbligate adonnesiste fatto co-

stitutivo, lo statuto ed ogni modiûcazione futura, e a pub-
blicare e trasmettere al hiinistero d'Agricoltura, Industria e

Cömmercio il rendiconto generale annuale e quello parziale
delle sue operazioni coinpiuin iiël Iligno:
Ritenuto inoltre che la Società ñon possii avere ähe una

sola direzione o agenzia principale nel Ëegno, chi n póssÃ
emettervi o collocarvi oßbligazioni senza autorizzazione spe-
ciale, e che per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed ese-
guibili nel Regno è soggetta alle leggied ai tribunal,i di esso,
e per ogii altro suo obbligo, alle leggi ed allè åfscipine in
vigore per le Società nazionali;
Vista la dichiarazione 8 agosto 1873 fra FItalia e la Get-

mania approvata con R. decreto dd 20 agosto 1873;
Tisio il t tolo VH del libro I del God e di e ommercio
VisÚ iRI£ decreti del 30 alcembre M65, n. 2727 e 5. sá-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. I. - La Società prussiapa sedente in Berlino col Qtolo :
Ray¢ Germanico Compagnia d'Assicurazione sui Trasporti, co-
80¾ itasi con atto del 4 aprile 1870, rogato in È«rlino dal hotaro
gurizio Humbert, autorizzata con decreto Reale prussiano de125
aprile 1870 e governata dagli statuti inseriti nell'atto costitutivo

predetto, è abilitata ad operare nel Regno ai termini degli statuti
stessi.
Art. II. - Prima di cominciare le operazioni nel Regno la So-

cietà predetta dovrà prestare una cauzione da costituirsi impie-
gando la somiita di lire 50,000 effettive in cartelle del Debito
Pubblico italiano, consolidato 5 per 100, vincolata a favore del

Governo e degli assicurati italiani.
Allorchè l'ammontare dei premi riscossi abbia raggiunto la ci-

fra di cinquecentomila lire, dedotti i pagämenti fatti agli assicu-
rati, la detta cauziorie dovrà essere anticipatameyte aumentata
nella proporzione di cinquantamila lire effettive per ogni succes-
sivo mezzo milione di premi da riscuotersi.
Art. III. - La Società contribuirà nelle spese degli uflici d'i-

spezione per liä 800 annuali gibi"li rÏÑeetri Snficipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELR
MA10RANA-CALATABIANO.

Il Num. HOOOLIIII (Berie 2a, parte segjementare) deMa
Baccolta uffteiale deUe leggi e dei decreti del Regno contiene E so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE -II
PEB GRA$IA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITAflA
Visto Part. 8 della legge 26 Iuglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni provinciali indi-

cate nell'annesso elenco;
Uditi i þáreH del Consiglió dì Stato ;
Sulla proposta dei MinÏsiró dellé Fifa¾e ,

Aþbiamo decretato e decretiamo:

Articolo smico. Sono approvate le deliberazioat delle Deputatio.ni
provineialì indicate aeTPannesso eláneo, visto d'orðine Nostro dal
Ministrö dáne Finantë, le quali colicarnono l'applicáziahé delle
tasse, ebmanali di famiglia o fuoestico é sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dêI sigíllo delló
Stato, sia inserto nella Raccolta uilicialé delló Tèggi é dei
deoteti del Regrio d'Italia, mandan o a chiauque sþètti di
sservarlo e di furlo osservire.
Datè a Torino, àddì 24 agosto 1876.

VIÏÏORIO ËlüÄÑUÊLË.
ÛEPRET18.

Elenco deHe deRhermatantenypenyitos>
1. - Deliberazione délii 8'giugno?18W cõn cui 12 Dep ita sione

provinciale di Avellino adotta alouwe modificazioni m;li arti li5,
6, 7, 8 del regolamento in vigore per Papplicazione della tassa di

famiglia o fuocatico, approvato con R. decreto 5 settembre 1869,
nella parte che concerne i modi e termini per la formazione dei

ruoli e per la presentazione e risoluzione dei reclami dopo la
priAa e, seco,nde pubblicazione dei ruoligueÀesimi.
g .- Deliberazione ¶el 22 giugno 1876 della Deputazione ÿTO•
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viifbiàle di Pavia, con là quale viene autorizzato il locale Muni-
cipio a protrarre per quest'anno soltanto la pubblicazione del
ruolo de)Im tassa di famiglia o fuoestico, e a dilazionare il paga-
mento della þrima rata dal mese di giugno al mese di agosto.
La presente concessione si considera come accordata al comune

di Pavia fin dal 1° gennaio del corrente anno.
8. -- Deliberazioni del 30 novembre 1875 e 2 maggio 1876

deÏla Deputazione provÏnciale di R&ma, con le quali, a comincÌare
dal 1° gennaio del corrente anno, si autorizza il comune di Cane-
pina ad aumentare del 50 per 010 il limite massimo consentito dal
regolamento in vigore per la tassa sul bestiame, eccezione fatta
per le capre e caproni, þei quäli la tassa è portata da centesimi 80
a.una lira per capo.
4. - Deliberazione delli 8 febbraio 1876 della Deputazione pro-

vinciale di Roma, con la quale si autorizza il comune di Agosta
ad aggiungere e sovraimperte alla tassa sul bestiame delPeser-
cizio 1875, eccedendone i liniiti normali nella misura deliberata
dal detto comune in adunanzà dål 21 maggÌo 1ß76, e quãle risulta
dalla colonna quarta dello speechio annessò alPanzidetta delibe-
razione comunale.
5. - Deliberazione del 5 aprile 1876 della Deputazione pro-

vinciale di Catanzaro che autorizza il comune di Badolato a man-
tenere anche per Pesercizio 1876 il limite massimo della tassa di
famiglia o fuocatico in lire 100, e a graduare le famigÏie in 20
classi, come fu concesso al detto comune con R. decreto 23 di-
cembre 1875.

Visto d'õØine di S. AL
Il Presidente del Consigie dei Ministri , Ministro delle Finanze

DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

MINISTËRO
DI AGRECOLTUR&, IlWHUSTRIA E COMMERCIO

& vv i so.

Addì 29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso al premio di lire
mille per un manuale o trattato popolare sui boschi.
La Commissione nominata per giudicare sulle opere presentate
a ritenuto che nessunar risponde-completamente ai termini del

programma e che pertanto nessuno degli autori sia meritevole del
premio promesso.
Gli autori dei manosei·ítti presentati al boncorso possono chie-

derne la restituzione al Ministero, indicando il motto apposto alla
rispettiva opera.
.

Si f,a poi nii nifofo appello ai söliicoltoijitaliani ed a quanti si
occupano fra noi di cose forestali per un altro concorso allo stesso

premio di lire mille da assegnarsi a chi presentera'un manuale °o
trattato popolare sui boschi, che avrà meglio sviluppato il so.
guente

Programmä:
1° Il manuale popolare foreëale essendo in ispecialmodo diretto

a dare una acconcia istruzione su tutto quahto si riferisee ai boschi,
dov.rà essera breve, chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
scita non intelligibile, o almeno oscuro a coloro pei quali è desti-
nato.
7 Senza pretendere d'imporre un definitivo programma del

ntado e delPordine col quale nella, citata operetta dovranno essere
distribuite le varie materie, 11 Ministero fitiene che il seguentè
potrebbe soddisfare alPuopo:

.

a) Nozioni, a modo di yoenilo, sulla utilita od iruportanzà
delle selve;

b) Elenco degli alberied arbusti che hanno tra noiimportanza
nella cultura delle selve. Descrizione di essi. Metodi più aceonci

per propagarli. Clima e suelo ehe a eiascuna specie si confanno;
Digposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- e) Regole generali sulla riýroduzione naturale ed artificiale

nigerp gelyyntano . dei hoschi. Semenzai e piantonai;
Con RR. decreti 18 kgosto 1876: d) Cultura dei boschi nelle spiaggie marine, nelle piañure;

Pintor Alameli Gidseppe, segretario di la classe nelPAmministra- nelle colline e nei monti;
zione centrale, nominato sottoprefetto di 2• classe ; e) Diradamenti e potatura;

Pinto Vincenzo, segretario nell'Amministrazione provinciale, no- f) Diverse maniere di governare i boschi. Alto fusto. Cedge,
minato censigi ßi 3a Eassé in seguito ad esame Composto. Capitozza,

Arnobaldi dott. Antonio, segretario di la classe nelPAmniinistra- g)Del taglio. Stagione Adattata per ebeguire i tagli. Modi di
zione provinciale, id. commissario distrettuale id.; eseguirli. Taglio raso. Taglio a scelta. Taglio a salto, ece.;

Ventuti Emilio, Otimaldi Gaetano, Antaratone avv. Angelo, Pi. h) blaturità economica delle piante. Turno nelle macchie
Dani Luigi, Donati Tito, De NiquesaGiuseppe, Pezzolet Ber. cedue;
mardo, Pozzo Francesco, Nencioli Guglielmo, Galeažzo Lean- i) Cause che deteriorano lo stato dei boschi. Tagli. Tagli fur-
dro, Sani Olinto, Salice cav. Angelo, Fessati Angeley Prioli - 4ivi, Pascolo del bestiame. Incendi. Scorieeciamento. Danni d'ig-
Enrico, Pettinucci Tebaldo, Nanni RaíFaele, Civilotti Carle, -setti;
Nanni-Seta Ferdinando, segretari di 1.a classe nell'Ammini- k) Prodotti principali. Legname. ßue qualità, suoi usi. Le-strazioande praovmciale, nommati consiglieri di 3• classe m se-

gname da costrusione e da opera. Legname da ardere;
De Giovanni Anfortio, segretario di i•classe nelPÁmministrazione l) Prodotti seconderi. Scorze. Fžutta silvestri, resine, goni-

provinciale, goriliitato comnfissario distrettilale in séguito me, materie per le arti, le industkie e per la farmacia;
ad esame; - us) Prodotti dell'industria forestale: carbone. Modo di prepa-

Bettioli Luigi, Veyat cav. Piptro, Bono Stefano, Yossù Lucifero, rarlo. Potassa e modo di ottenefla;
Gazzera Carlo Alberto, De Nunzio Bartolomeo, Storace Gaa- a) Valutazione e stima dei boschi.
tano,_Giliberti A gelo, segretari di l' elasse nelPAmmini- Il termine utile pèr lapresentazione dei manoscritti è fissato áatrazionde praovmcigle, nommati consiglieri di ß• classe in se" tutto il dì281 maggio 1877.

Scibona cav. Francesco, sottosegretario nelPAmniiniatraziöne een- La Commissione incãficata flell'esame dei lavordi presentati pro-
trale, nominato eensigliere di 36 classe la seguito ad esame ; nunsterà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi sei

Richeri Francesco, figiggpelli ßalystore, Bessone Ernesto, Gla. Ralla öhiusura del concorso.
renza avv. Ignazio, Mession-Gieghetti Vincenzo, segretari di I manoscritti porteränno inyeee del nome delPautore una epi-l' classe nelPAxinilinistražioge provineiále, nominati consi- grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellata entro laglieri di 3= classe in seguito ad ásamä•

.

, quale Pantoresoriserà il suo nome e domicilio.Toni avv. Ulisse, sottodegretario nelPAmadmistfazione centrale, Bo 13 1 o 1876nominato consigliere di 3* olasse nelPAmministrazionA pro-
ma, ugli .

vinciale in sõgiuto ad esame. 15 Nirettore ÛÐpodella .Divisione Agricolturg
N. MIRAGLIA,
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->

34;500,000
»

Amministrazione
dell)ebitd^Pubblico
.

.

.

.

.

127,911,147
95

Ynglia
del
Tesoro
.

.

.

.

.

.

287123,910
85

Diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

48,819,662
:43

-

Pagamenti
fatti
a

tutto
agate
18'ld.

Ministero
delle
Finanze
.

496,318,282
52

125
40

96
91

Id.

di

Grazia
e

Giustizia

17,421,482
69
i

5

,9

Id.

degli,Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

3,792,506
97

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

14,089,6:17
44

-

258,94&,975
35

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

35;4-il,769
86

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

75,548,717
7

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

127;168,250
27

Id.

della'Marina
.

.

.

.

22,203,243
46

ld.

dell'Agricoltura,
Indtetria
e

Commercio

6;62b;587
82

Uscita
per
gli

stralci
dëlleecessate
Amministrazioni
»

»

Ðeoreto
Ministermle
di

scarico
11

agosto
1876
alavore

del

Ricúvitore
Citcondariale
di

Iserniar(stt.
215
del

.

Regolamento
di

Contabihth
Generale
4

.settembre 1870)...............»
»

fondi
di

acassa
e

crediti
dilesareria
al
31

agosto
10.

Contanti
presso
le

Tesoreriefravinciali
&

Centrale
>

102,846,802
05

BZ6,110,109
31

Fondi
in

via
ed

all'Estero
e

presso
14

Banca
Näsiou

nale
-

Effetti
in

portafoglio
.

.

.

.

.

.

.

,

26,568;23fr
42

Crediti
verso
la

Società
delle

Ferrovie:Romane
.

.

»

46,499,426
98

Orediti
verso

l'Amministrazione
del
Fondo
pel
Culto
»

84,086,159
50

Drediti
verg.o

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
»

59,261,204
43

Crediti
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

22,465,768
12

Crediti
per

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico,impu-

tabili
al

bilancioaS76
.

..

.

.

.

.

.

.

.

7,721,900
»

Crediti
per:Carte
contabili
.

.

.

.

.

,

.

.

>

19,795,00082

480,505,012165
Dredati
per

deficienze
di

tesorieri
.

.

.

.

.

.

»

8,ß25,952;
35

.

395,827,320
73

997;621;897
80 28,885:09 31,202

02

Q

29,415,088
47

493,155,û03
40

libl3,579,897181

1;514;579,89721
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MESE

MESE

DIFFERENZA
ÛA

GENNAIO

DA

GENúzo

DIFFERENZA

DI

AGOSTO
DI

AGOSTO

A

TUTTO
AGOSTá
A

TUTTO
AGOSTO

1876

1875
-

nel
1878

1870

1875

nil
1876

1mposta
fondiaria
.

.

per
l'esereizio
corrente
,

per
arretrati
.

.

.

.

Imposta
sui
redditi
di
g

per

l'esercizio
corrente
.

ricchezza
mobile
(

per
arretrati
.

.

.

.

Tassa
sulla
macinazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Imposta
sul

trapasso
di

proprietà
e

sugli
affari

Tassa
sulla
fabbricazione
.

.

.

.

.

.

.

.

Dazi
di

confine.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Privative Lotto.
.

Proventi
sui
servizi
pubblici
.

.

.

Rendite
del

patrimonio
dello
Stato

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

Rimborsi
e

concorsi
alle
spese
.

Entrate
diverse
straordinarie
.

Entrate
dell'Asse
ecclesiastico
.

.

.

.

29,987,585
88

.

.

.

50,148
11

.

.

.

18,252,366
96

.

.

.

28t,905
23

.

.

.

6,858,649
03

.

.

.

10,392,897
61

.

.

.

288
321
48

.

.

.

7,982
869
01

.

.

.

5,636,824
20

.

6,546,026
12

.

5,617,899
31

.

4,441,459
42

.

1,380,674
35

.

552,468
72

.

1,179,310
75

.

3,453,571
80

.

3,208,998
73

TOTALE
6.

.

.

L.

106,070,968
71

80,308,623
94

-

321,038
06

446,545
61

-

888,402
50

17,210,484
73

‡

Ì,041,882
23

47,578
56

‡

235,326
67

6,554,221
29

+

304,427
74

10,473,334
61

-

80,487
>

252,577
79

‡

35,743
69

8,351,445
62

-

868,58,5
61

5,003,595
62

‡

633,228
58

6,296,343
34

‡

249,682
78

5,643,344
14

-

25,444
83

14,205,395
52

1)-
9,763,936
10

8,584,769
61

-

2,254,095
26

661,659
10

-

109,190
38

854,156
84

‡

825,160
41

47,961,388
12

2)-44,507,816
32

4,479,460
77

-

1,270,467
04

162,334,924
71

-

56,263,961
>

120,054,033
38

121,983,047
94

1,359,922
48

2,376,468
53

106,928,526
17

104,874,013
03

1,652,878
55

6,984,766
65

52,990,319
80

49,568,892
14

'

93,787,191
24

101,038,266
05

1,963,744
29

1,920,427
82

64,477,154
52

66,367,111
04

46,193,618
3&

40,646,648
64

92,498,468
54

86,735,214
90

46,825,055
81

49,891,337
08

33,747,841
83

47,108,399
99

50,402,284
31

48,788,866
79

4,206,238
91

5,102,722
92

54,632,531
21

54,657,444
53

28,877,738
57

73,545,229
18

25,517,261
85

30,266,674
18

826,110,109
31

891,843,526
11

3)-
1,929,013
66

-

1,016,541
05

‡

2,049,513
14

-

5,381,888
10

‡

3,421,427
66

-

7,246,075
41

‡

43,316
47

-

1,889.956
52

+

5,546,969
71

,

‡

5,763,253
64

-

3,065,68Í
27

,

---18,358,858
16

e

+

1,618,417
52

8

-

896,484
01

---

24,913
32

-44,667
490
61

-

4,749,412
83

-

65,783
416
80

Ministero
delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

24,591,219
49

75,008,041
60

-

50,410,822
11

495,313,282
52

541,532,848
98

-

46,219,066
46

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,201,755
69

2,30&,396
78

-

44,641
09

17,421,482
69

19,511,633
33

-

2,090,150
64

Id.

dell'Estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

485,849
07

329,412
05

‡

156,437
02

3,792,506
97

3,275,877
92

‡

516,629
05

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,603,212
66

1,460,331
10

+

142,881
56

14,089,617
44

13,809,159
67

‡

280,457
77

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,425,657
64

6,886,523
47

-

2,460,865
83

35,461,759
86

89,903,301
27

-

4,441;541
91

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,379,190
69

11,631,944
99

-

2,252,154
30

75,548,217
27

90,765,461
40

-

15,217,244
13

Id.

della
Šrnerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18,914,057
97

15,022,792
66

|-

3,891,265
31

127,163,250
27

123,107,467
91

+

4,055,782
36

Id.

della
Marina
.

.

>.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,685,704
01

2,503,642
54

‡

1,182,061
47

22,203,243
46

22;517,595
26

-

814,351
80

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

726,548
63

751,277
39

-

24,728
76

6,628,537
82

7,007,640
69

-

379,102
87

Torst.s
.

.

.

L.

66,079,795
85

115,900,862
58

*)-

49,820,566
73

797,621,897
80

861,430,486
43

-

63,800,588
63

‡

80,991,167
86

‡

46,434,562
13

-

6,443,394
27

‡

28,488,211
51

‡

30,418,039
68

-

1,924;828
17

1)

Il

maggior
prodotto
dei

francobolli
e

delle
carfoline
ostali
di

Stato
occorrenti
per
la

corrispondenza
d'ufneto
verificatosi
nell'agosto
1875
in
lire
9,875,630,
a
-

paragone
dell'egual
mese

dal
1876,
ha

cagionata
la

differenza
in

meno
di

lire

783,936
10.
-

2)

La

diminuzione
di

lite

44,607,816
82

deriva
totalmente
dall'avere
flgarato
fra
le

entrate
straordinarie
nel

mese

di

agosto
1875
la'eemma
di

lire

44,334,975
22,

mutuat
al

Tesoro
dalla
Banca
Naziongle
për

restituitla
alla
Società
gelle
Strade
Terrate
dell'Alta
Italia.
-
*)

E

bene
Pavvertire
che

eziandio
la

différénza
che
emerge
in,
mèno
.nei

pagantenti
devesi
attribuife
alle
cause

accennate
qui
sopra
ai

numeri'1
e

2

in

quanto
che
le

sothme
ivi

esposte
furono
notate
così
alla

spesa
come

alPentrata
nelPagosto
1875.
-

3)
La

diminúzionk
delle
riscoshioni
dell'imþosta
fondiaria,
esercizio
correnté,
di

lire
1,929,013
66,
va

imputata
alla
parte
d'imposta
spettante

al

Dimanto'non
per
anco

regolarizzata
e

guindi-
devesi
ritener6
metaméhtë
flgarátiva,

om

Roma,
addi
12"

setfambre
1876.
·

D

Difetthi•f
Capo
della
5

Divisione

Visto
-
Per
if

Direttore
Generale

BIANCHI.

ÛANTONI.
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Con decreto del Mînistro delle Finanze in data 10 setteinbre 1876
il notaio signor Ganassini Emiliano di Pavia venne accredi-
tato presso la locale Intendenza di Finanze per le autentica-
zioni prescritte dalla legge e regolamento in vigore per l'Am-
mínistrazione del Debito Pubblico.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA ·

Avviso di cosacerso.
Essendo vacante net R. Istituto di belle arti di Firenze il posto

di professore di disegno, retribuito coll'annue stipendio di lire
duemiláquattrocento, oltre alla partecipazione ai quattro decimi
delle retribuzioni pagate dagli scolari, s'invita chi desidera questo
posto di presentare a questo Ministero, non più tardi del 80 del
prossimo inese di seffeiní>re, la sua domanda in carta bollatia da
una lira, corredata di titoli sufficienti a dirnostrare la capacità del
richiedente.
Il vincitore del concorso sarä eletto per un biennio, scorso il

quale pottä essere confermato.
Roma, addi 1*agosto 1876.

PdMinntro: Fraanz.

corso een successo Iton inteerotte, compree Pármd dgHz Igarea
ossia promozione dottorale » ed ha stabilito « che la decisione o
meno sulPesistenza di questi estremi e sul conferimento della do-
tázione sia devõluta di volta in volta all'eventuale aindaco units-
niente al rettore de1PUniversità ed al direttore del Liceo di Pa-

dova, a maggioranza di voti. *
In conseguenza delle surriferite disposizioni, che ebbero effet£o

a cominciare colPanno 1869, Ta Congregazione di Caritä di Fädova
apre il concorso al dipendenta annuo sussidio di lire 441 27 nette
per l'anno scolastico 1876477 ed eventualmente per altri successivÏ,
ed invita quei giovani che ritenessero dí riunfre in sè gli estremi
richiesti ed aspirassero alPottenimento del sussidio sopraddetto, a
produrre le loro domande entro il mese di ottobre p. v. alla Pre-
sidenza della Congregazione di Carità di Padova, corredandole dei

documenti relativi in forma autentica ed eleggendo domicilio in
Padova.

Padova, li 8 sei;tembre 1876.
17 Presidente: FRANCESCO DE IJAEARA.

PARTE NON UFFICIALE

DIIDEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avv i so.

II 10 corrente negli ufficí telegrafici delle stazioni ferroviarie di
Capriolo, Päratico, provincia di Brescia, e Ospedaletti Ligure,
provincia di Porto Maurizio, è state attivato il servizio del Go-
verflo e dei privati.

Firenze, Ii 11 settembre 1876.

R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA

Il giorno 6 agosto 1876 si dispensarono per la prima volta in
quest'Accademia, nella ordinaria solennità colla quaÏe chiude
l'anno scolastico, i tre premi in denaro derivanti da un capitale
legato a favore di questa R. Accademia dal fu cav. Tommaso Co-
ronini già R. ingegnere ispettore, per Paccettazione del quale Sua
Maestà ha segnato il decreto in data 2 luglio 1875, n' MLXXI.
I premiati furono gli alunni:
Tardivo Giacomo di Antonio, di Montagnana, provincia di Pa-

dova, il quale meritò il premio per l'architettura col titolo: Pre-

mio Coronini Tommaso ;

Tito Ettore di Ubaldo, nativo di Castellammare, domiciliato in
Venezia, ch'ebbe il premio per la pittura col titolo: Premio Cavos
Æberto fu Catterino ;
Giusti Guido Pasquale del fu Giovanni, di Vittoria, provincia

di Trevido, che ottenne il premio per la ècultura col titolo: Premio
Caros Giovanni fu Catterino.

Venezia, il di 8 settembre 1876.
G. B. OECCHINI, 8 ÿfdŒ,ÑO.

CO14GREGAZIONE DI CARITÀ DEL COMUNEDI PADOVA

Si rées a pubblica notizia che la fu signora Benedettina Fano

mogËe del signor Filippo Koen di Trieste col testamento 24 no-

vembre 1866 e successivo codicillo i marzo 1868 ha destinato
a Pannuo importo di fiorini 200, da essere assegnato sénzi prefe-
renza di culto ad un povero giovane della città di Padova il quale
colla; sua condotta morale e disposizione intellettuale si sarà reso

meriteirole d'essere sovvenuto nell'avviamento degli studi univer-
sitari a qualche Università del Regna d'Italia sia, nella Facoltà

legale che medica o filologica o di matematica, oude abbia a go-
dere di tale dotazione durante tutto lo studio universitario per-

DIARIO ESTERO
1

Secondo ciò che scrivono da Pietroburgo all'Indépendance
Belge, le grandi potenze, le quali hanno presentato di co-
mune accordo, e in termini identici, la proposta di porre un

fme alle ostilità nella penisola dei Balcani, non sarebbero poi
dello stesso avviso circa all'accoglienza da farsi alla dimands
della Porta, di fissare, cioè, prima dell'armistizio, le basi della
pace definitiva.

L'Inghilterra e l'Austris sono d'opinione, come il governo
del Sultano, che i due punti non possono essere trattati se-
paratamente, mentre le altre potenze vorrebbero l'immediata
sospensione d'armi, riservando a negoziati ulteriori lo sta-
bilire le condizioni del trattato di pace.

Scrivono da Belgrado 9 settembre alla Politische Corre-

spondens di Vienna:
" Il desiderio del ministro della guerra di avere un co-

mando nell'armata attiva sarà finalmente esaudito. A quanto
si assicura da buona fonte, il ministro, colonnello Nicolich,
assumerà prossimamente il comando del corpo d'armata al-
l'Ibar, mentre Tsolak-Antich prenderà il posto del generale
Alimpich, che verrà aggregato al grande stato maggiore. Il
ministero della guerra verrà affidato al suo attuale capo am-
ministrativo, colonnello Milankovich.
" Da alcuni giorni la maggior parte degli ufficiali russi

vengono mandati all'esercito della Drina che riceve notevoli
rinforzi. Í)a questo fatto si vuol argomentare che i serbi in-
tendano procedere all'ofensiva da parte della Drina.
" Si continua a fortificare Deligrad. Da Belgrado vengono

spediti continuamente a quella volta cannoni e munizioni.
Deligrad, a quanto si dice, è in grado di sostenere un assedio
di sei mesi.
" Dicesi che il principe Milano voglia recarsi presso l'esera

cito a Paratschin. ,,

I giornali francesi recano il testo della nota che il ministr6
degli afari esteri di Serbia, signor Ristich, ha rimesso, il 7
corrente, ai rappresentanti consolari delle potenze, accredi-
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tati presso il principe Milano. Questa nota è una lunga re-
quisitoria contro i procedimenti dell'esercito turco in campa-
gna. Le truppe ottomane, secondo il signor Ristich, non si
contentano di devastare sistematicamente le campagne, ma
ne incendiano anche le case, e nella sola campagna, nei din-
torni di Alekinac, sarebbero stati distrutti dalle stesse qua-
rantotto villaggi. La stessa nota aferma che i turchi non
hanno alcun žispetto per la convenzione di Ginevra, che ti-
rano sulle ambulanze e massacrano i funzionari della Croce
rossa. Il signor Ristich conclude afermando che tali þtocedi-
menti non sono giustificati da veruna necessitä strategica, ed
invoca contro di essi l l>uoni uffici delle potenze europee.

L'Indépendance Belge e la Kölnische Zeitung sono con-

cordi nell'affermare che il viaggio del maresciallo Manteuffel
a Varsavia aveva una grandissima importanza política, e non
era un semplice atto di cortesia e di omaggio reso allo czar
Alessandro. Lo proverebbe, secondo gli stessi giornali, il fatto
che il marescialla, appena arrivato a Merseburg, di ritorno
da Varsavia, si fece annunziare dall'imperatore, ed ebbe nello
stesso giorno due lunghissime udienze. Il giornoþppresso poi
il maresciallo è partito per Berlino e Varzin dove si trova il

cancelliere, principe di Bismarck.

Nel meeting di Blackheath, nel quale ha parlato sir Glad-
stone e di cui abbiamo avuto un cenno per telegrafo, furono
adottate per acclamazione tre risoluzioni. Nella prima si de-
nunciano le atrocità commesse dai turchi in Bulgaria ; colla
seconda si invita il governo a garantire l'indipendenza ammi-
nistrativa dell'Erzegovina,dellaBosnia e della Bulgaria, enella
terza, intorno a cui parlò più specialmente sir Gladstone, si
propose : " di umiliare un indirizzo alla Corona, nel quale gli
abitanti della borgata di Greenvich, riuniti in þubblic.o
meeting, pregano umilmente Sua Maesta di adottare, unita-
merite alle altre potenze d'Europa, dei provvedimenti che
prevengano, in modo ef¾cace, il ripetersi delle atrocità re.

centemente commedse dagli agenti <Ïel governo turco in Bul-
garia, esclu<1ent10 per Í'avvenire l'opera amministrativa della
Turchia in quella provmcla, come pure nella Bosnia e nel-
l'Erzegovina; il meeting esprime umilmente il suo desiderio
che questo scopo supremo sia raggiunto coi minori possibili
cambiamenti nell'organizzazione territoriale e politica del-
l'Europa.
Al steeting, che em presiedtzto dai signori Bell è Bennett,

assistevano circa 12,000 persone. I?ordine non vi fà turbato
lin solo istante; pero vennero presentate alcune proteste in
cui si dichiarava che le risoluzioni adottate non esprimevano
in modo sufficiente tutta l'indignazione provata.

I giornali francesi commentano le parole pronunciate dal
maresciallo presidente della Repubblica al presidente della
Camera di commercio di Lione, ponendone in rilievo l'impor-
tanza política.
" Poche settimane or sono, scrivono i 1)ébats, ilfeld-mare-

sciallo de Moltke invitava Pindustria fedesca a intraprendere
contro di noi una lotta di superiorità sul campo di battaglía
dell'Esposizione universale nel 1878. Molti giornali di Berlino
hanno accolto freddamente il progetto di questa lotta esclu-

sivamente morale. C'è forza perõ confessare che la stampa
ofliciosaingenerale e la NorddeusicheAllgemeine Zeitung

in particolare hanno appoggiato, in termini molto lusinghieri
per noi, Ïe idee del signor de Afoltke. I tedeschi vedranno ora
nel discorso del presidente della Repubblica che la Francia
accetta la sfida e si prepara a sostenere con tutte le sue forze
il vecchio onore del suo commercio e della sua industria.
" Nello stato attuale dell'Europa nessun popolo pensa

meno ana guerra, del francese. Le dichiarazioni fatte testè
dal primo rappresentante della nostra armata in un giro
militare, devono rassicurare coloro che persistono ad attri-
buirci delle velleità bellicose che non abbiamo punto. Lo

scopo costante della nostra politica esterna è stato, di cin-

que anni, ilmantenimento della päce. Mentre altre potenze
meditavano forse <Ïi provocare dei nuovi torbidi allo scopo di
accrescere il proprio territorio o la propria influenza, noi ab-
biamo fatto il possibile per prevenire le comphcazioni di cui
prevedevamo il pericolo. Ed in questo stesso momento nes-

suno più di noi in Europa nutre più vivo il desiderio di ve-
der l'uragano che mugge sulle vette dei Balcani dileguarsi
senza scoppiare. Noi siamo senza dubbio la nazione che non
si ispira affatto a preoccupazioni personali nelPassestamento
di questa grave questione. Noi non pensiamo che a conciliare
gli interessi diversi degli Ösynão11 e dei Crîstiani cðl buoñ

senso e colla giustizia. Se avessimo altre ambizioni, avremmo
noi mai convitati tutti i popoli al grande concorso interna-
zionale che deve aprirsi a Parigi nel 1878 ?
" Il maresciallo Mac-Mahon ha constatato con legittimo

orgoglio che il nostro appello è stato dovunque inteso e fa-
vorevolmente accolto. E così, malgrado la forma nuova delle
nostre istituzioni, PEuropa monarchica non ci rifiuta una te-
stimonianza di stima, di simpatia e di fiducia. Essa ha com-

preso che noi ci siamo ritemprati nelle nostre disgrazie, che
ghtfamo tinunziato ad illusioni funeste, che di mostriamo

seinpre degni di matciare alla testa dei popoli civiÌi e che
ñiamo un elemento essenziale dell'equilibrio generale.
* Tali sono i risultati di una politica di raccoglimento e

di saggezza. E speriamo col presidente della repubblica che
brilleranno in tutto il loro splendore alFEsposizione univer-
sale del 1878. ,

Il maresciallo presidente ha abbandonato Lione nel pome-
riggio del 10 ed arrivò la stessa sera a Poliggy. L' 11 di
buon mattino il maresciallo si è recato ad Andelot per assi-
stere alle grandi manovre del corpo comandato dal duca di
Aumale. Il 12 il maresciallo doveva recarsi a Besançon, dove
la municipalità gli stava preparando una festevole acco-

glienzas

TELEG I¯¾ .A. lVi lVI I

(A0MZIA ATEÈAM)

Jiiontevideo, f. - Il postale Europa, della Societh Lava-
rello, è partito per Genova direttamente.
Bukarest, 18. -- Il Giornale ufßciale, contrariamente alle

voci sparse, dichiara che il granvisir notificò favvenimento del
Šultano aÏ trono con un telegramma assai cortese indirizzato al

prmcipe.
Pordenone, 13. -- Questa mattina alle ore 7, con un treno

speciale, è giunto il Principe Umberto, accompagnato dal Mini-
stro Mezzacapo. Ilaccoglienza fu festosa. S. A. parti subito per le
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praterie, ove ebbe luogo una brillante manovra di 2400 cavalli,
diretta dal generale Pianell.
Domani mattina atrà luogo un'altra manovra e poscia una r1-

vista delle truppe.
Bruxelles, 13. - Benchè le deliberazioni del Congresso geo-

grafico sieno tuttora private, pure si afferma che i differenti

gruppi si sono posti completamente d'accordo, grazie allo spirito
di conciliazione che presiedette alle deliberazioni.
Nella seduta di domani il Congresso prenderà definitivamente

le sue decisioni.
Dietro invito del re, il signor Duveyrier e il marchese di Com-

piègne, viaggiatori francesi, assistono alle sedute del Coligresso.
Vierina, 13. - La Cortispondensa politica dice che, säcondó

Ie sua informazioni, la Porta in un recente ConsigIlo di ministri
avrebbe notevolmente modificato in alcuni punti le primitive con-
dizioni che poneva per la conclusione della pace, ed avrebbe pro-
messo di comunicarle immediatamente ai rappresentanti delle
grandi potenze.
Oettigne, 18. - Ieri l'altro Dervisch pascia varcò le alture

di Veljebrdo, ponendo il suo accampamento fra Veljebrdo e Spuz.
All'avvicinarsi di due corpi montenegrini, Dervisch pascia ripiegò
sopra Podgorizza e Spuz. Il grosso dell'esercito, comandato da
Dervisch pascià, trovasi a Spuz, e il resto dell'esercito, comandato
da Djemil pascià, trovasi a Podgorizzi.
Trièste, 13. - È ärrivata l'Imperstrice d'Austria.
Bukartst, 13. - Alessandro Negri fu nominato agente di-

plomatico della Rumenia e ministro plenipotenziario del principe
Carlo a Berlino.

Amsterdam, 13. - Ieri e ieri l'altro sera avvennero alcuni

disordini in seguito alPaholisione della flera annuale. Alcuni

gruppi percorsero la città rompendo i vetri delle finestre. Le au-
torità repressero questi disordini e vi furono alcuni feriti. Corre

voce che due tiersone sieno morte in seguito alle ferite riportate.
Un proclama del Borgomastro invita i cittadini a mantenere

l'ordine e proibisce gli assembramenti di più di cinque persone.
Parigi, 13. - L'eaumazione delle ceneri di Bellini fu fissata

per venerdì alle ore 11 del mattino. Il corpo partirà la sera stessa
per la Sicilia.
È falso che i missionari francesi a Ningpo (China) sieno stati

massacrati. Questa voce fá sparsa in seguito all'uccisione di un

prete cinese e di parecchi cristiani indigeni in occasione dei tu-

multi scoppiati a Ningpo. I dettagli mancano.

SOCIETÀ SICILIANA PER LA STORIA PATRIA
IN PALERMO

Nella tornata del 18 giugno scorso il socio prof. Vincenzo Di
Giovanni legge un accurato ed erudito discorso intorno alle origini
della città di Alcamo e a' suoi antichi Capitoli, Gabelle e Privilegi.
Tratta in prima dell'antichissima regione degli Elimi, nella quale
è posta Alcamo, dei monti della regione, e dei suoi confini; di
Cutella, Erice, Egesta ed Elima, e di Longaro, di Longarino e
indi del Bonifato. Espone le autorità storiche più comuni intorno

alle origini di Alcamo combattendole; dimostra l'esistenza di essa
città sin dal secolo zu nel luogo stesso ove oggi si trova, e non

già sul Bonifato, sul qual monte esistette sempre sin dallo stesso

secolo xr, sino al principio del xv una terra Bonifato con suo

proprio territorio e suoi abitanti con ispeciali Iirivilegi; e prova
che il diploma di Federico Aragonese del 1832 non dev'essere
riferito ad Alcamo, bensì alla terra di Bonifato.
Quanto al nome di Alkamak non venuto affatto dall'Adelcamo

saraceno, crede, o avere la stessa origine dell'Al-Hama di Edisi, e
però riferirsi alla contrada, dove aperto Alcamo che è la con-

trada dei.Bagni, cioè delle antiche Acque Segestane, ovvero eàsere

deri#ato dalla pianta del loto abbondante nelle campagne di
Alcamo. Stante poi la pretega fondazione di Alcamo per Adelcamo
èoincidere coll'ultima distruzione di Selinunte, che si è deita av-
venuta per opera dello stesso Adelcamo, il Di Giovanni prova in
contrario che Selinunte non era stata più abitata nè sotto i Romani
nè sotto i Bizantini; e quindi che non piil esisteva all'epoca della
cpnquista musulmana; discorre del luogo della prima battaglia
data da Ased, e della via che tenne movendo contro Siracusa ; e

opina la « Ecclesia Asimia » del Nonairi corrispondere tra Seli-
nunte e Sciacca presso al moderno Menfs.
Trattati largamente questil due punti dell'origine di Alcamo e

delli pretesa distruzione di Selinunte nell' 827, dice degli studi
fatti sulla storia, di Alcamo, degli scrittori alcamesi, a cominciare
dal Basolino sino al Di Blasi e al dottor Bembino del secolo scorso,
e si ferma ai Capitoli della città e alle Gabelle del secolo x1v, come
afPrivilegi, che pur sono delle consuetudini del secolo xvi.
Parla delle relazioni della Universit'a di Alcamo col conte è

barone che ne portava il titolo, e come la città fu quasi sempre
demaniale; espone il tenore dei Capitoli scritti in volgare, così
come le Gabelle, e ragguaglia gli ordinamenti coi capitoli e colle
consuetudini di Palermo e di altre città delPisola, notando quello
che in Alcamo si trovava di speciale, e quanto alPordinamento
municipale, e quanto al commercio esterno ed ai traflici.
Conchiude tirando argomento da alcuni luoghi dei capitoli

stessi, che confermano Pesistenza di Alcamo presente anterior-
mente'al secolo XIV.

Il Segretario generale: P. L. DI Missio.

1\TOTIZIE DIVE11SE

Omaggio a S. A. R. II Principe Umberto. -- L'Italia
Militare del 14 scrive che il municipio di Pavullo ha presentato
il seguente indirizzo a S. A. R. il Principe Umberto quando fu
colk di passaggio in occasione delle grandi manovre:

< Ætezza Reale,
« 11 municipio di Pavullo, lietissimo della venuta di V. A. R. a

visitare una parte del valoroso esercito nazionale su questi monti
delPantico Frignano, dov'ebbe culla uno dei più graadi geni mili-
tari, Raimondo Montecuccoli, prova la più viva e gradita soddi-
sfazione nell'esprimere in tale fortunata occasione i serítünenti di
gratitudine, di affetto e di devozione verso PAltezza Vostra e

l'Augusto Vostro Genitore nostro amatissimo Re: sentimenti che
ha comuni con queste popolazioni, di cui è il naturale e sincero

interprete.
« Come lui queste popolazioni vanno superbe di essere state fra

le prime d'Italia a dedicarsi alla vostra gloriosa dinastia. E ricor-
dando questo fatto compiuto nelle mani del magnanimo vostro
antenato Re Carlo Alberto, quando sui campi lombardi strenua-
riiente combatteva le prime battaglie di libertà e delPindipen-
denza nazionale, esultano di gioia ora che questa libertà e questa
indipendenza, sospiro di tanti secoli, fu definitivamente riconqui-
stata e suggellata colPunità della nazione per mirabile armonia
e costanza di propositi fra popolo e Re.
< Voi, o Principe, che siete Perede della Corona e di tante glo-

riose tradizioni e sublimi esempi, e che contribuiste di buon'ora
col senno e colla mano ai destini della patria comune, degnatevi
di accogliere questi nostri rispettosi sentimenti ed omaggi di
amore e venerazione col farvene il degno interprete anche presso
il generoso vostroGenitore e PaugustaFamiglia Reale, assicuran-
dovi, colla prisca e robusta fede del Frignano nel petto, che non
vi verremo mai meno. »

S. A. R. 11 Principe di liapoli a Murano. - Nella
Gassetta di Yehesia del 12 si legge:
Il Principino di Napoli andava per la seconda volta mercoledì
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della scorsa settimana, a Murano, e amontava alla riva della fab-
brica Salvisti, accompagnato dai figli del marchese di Montereno
e della contessa Marcello. Quivi giunto si compiacque moltissimo
di osservare con molta attenzione e pazienza i magnifici e svariati
lavori eseguiti da quei bravi maestri, e il comm. Salvíati, con
quella gentilezza che gli è propria, fece eseguire pel Principino,
in di lui presenza, un cavallino sopra una colonna, ed un cigno
sopra altra coloima, eseguiti dai diie capimaestri Se uso Antonio

e Barovier Giovanni.
S. A. poi esternò il desiderio di soffiare anch'egli in una delle

canne di ferro usate da quegli artisti con un poco di vetro, e si
diverti tanto a vedere il sofßone che fece uscire, che volle ripetere
quelPesercizio altre tre o quattro volte.
Gli altri signorini del seguito vollero anch'essi provarsi in quel

laföro, e tutti ne rimssárö pienamenté contenti.
Il Principino si diverti molto e chiedeva informazioni di ogni

cosa, rispondendo a tutti in italiano, in francese, in inglese, se-
condo che veniva interrogato.
Il comm. Salviati, oltre il cavallino ed il cigno fatti apposta per

S. A., gli fece presente di altri piccoli oggetti di vetro, che il
Principino ricevette con somma compiacenza; e prima di partire
ringraziò tanto il Salviati che il signor Vettore Zanetti, direttore
ella fabbrica, per le attenzioni usategli, portando seco, oltre i re-
gali ricevuti, anche i soffioni da lui stesso fatti.
La fetmata di S. A. fu ði oltre un'ora e mezzo, e quando uscì

per niontare in gondola le fondamenta erano stipate di gente, che
volle vedere il sembiante deI piccolo nostro Vittorio Emanuele.
Colle tre gondole di Corte e con quella della contessa Marcello

Peletta comitiva fece poscia ritorno a Venezia.
I maestri della fabbrica Salviati possono andare orgogliosi di

aver avuto per loro collaboratore il futuro Re d'Italia.

Congresso bacologico internazionale a 1milano.-

Teil, scrive la Perseverania del 12 corrente, alle 11 antimeridiane

ebbé Inogo, secondo il programma pubblicato, la inaugurazione
della quinta sessione del Congresso bacologico internazionale. Alla
seduta del Congresso era stata destinata una delle più vaste sale
del palazzo municipale del salone ai giardini pubblici. L'ampia
sala adorna di specchi e lampadari aveva all'uno dei suoi capi il
banco presidenziale coperto di velluto rosso, sormontato da un ri-
tratto a olio di S. M. il Re, e di bandiere nazionali intrecciate. A
lato del banco della presidenza erano stati stabiliti i posti pei de-
legati dei governi esteri, e per la deputazione giapponese, e pei
distinti stranieri che in questa occasione accorsero in gran nu-

mero. Anche alla stampa era stato riservato un posto comodo e

cõnveniente ; lo spazio riservato al pubblico era piuttosto scarso.
Alle ore 11 fu inaugurato il Congresso dinanzi a circa 200 soci

dei quattrocento che si sono fatti inscrivere in questi giorni. Il
presidente onorario del Comitato ordinatore conte Giulio Belinza-
ghi, sindaco della nostra citta, prese posto al banco della presi-
denza avendo alla sua destra il comm. deputato Eugenio Branca,
segretario generale del Ministero d'Industria, Agricoltura e Com-
mercio in rappresentanza del Ministro, ed il conte Bardesono di

Rigras, prefetto della provincia, alla sinistra il presidente effet-

tivo del Comitato cay. prof. Emilio Cornalia. Tra i convenuti no-
tansi i signori comm. L. Pasteur membro dell'Istituto di Francia,
ed altri rappresentanti del governo francese, il conte Filippo Bos-
si-Fedrigotti rappresentante del governo di S. M. Pimperatore
d'Austria, il sig. N. Sasa-Ki ufficiale di sesto grado del Ministero
di Agricoltura e Commercio di Tokio, delegato del governo di Sua
Maestà fimperatore del Giappone, il deputato Ippolito Mažtelli-
Bolognini, il conte Antonio Prampero sindaco della città di Udine,
la Commissione municipale, il comm. Miraglia capo-della prima
divisione del Ministero di Industria, Agricoltura e Commercio,
gli assessori Negri, Labus, Sanseverino, Finzi, Dario, e molti al-
tri distinti personaggi italiani ed esteri.

Hanno inoltre mandate rappresentanie i Comizi agrari di Vi-
cenza, Parma, Riniiniç I ucca, Como, Siena, elluno, Agcoli Pi-
ceno, Treviso, Cremona, 'i'rento, Conegliano, Padova, Torino, Va-
i·ese; la Sociétà centrale di orticoÏtura, ecc., di Nizzá, la Societ'a

igrícoÏtori itaÌÌani, Societi agraria di Lombardia, Società agraria
Friulana, Società agraria Istriana ; le Camere di commercio di

Líone, Viceriza, Macerata, Ascoli Piceno,; i comuni di Recanati
e di Bologna ; Ïa provincia di Alessandria ; l'Osservatore bacolo-

gico di NrugÏa; PÏstituto liacologico sperÍmentaÏe di Gorizia;
l'Accäieinia d'agricolfuri di Torino ; la Società agraria di Go-
r1Z18.

Il conte Belinzaghi inaiiguró il Congresad col segueitte breŸe
discorso:

« Siate i bene arrivati. gilano Ÿa glukamente prgogliosa di
essere stat celta a seile del Ý 0ongresso f>acologÏco internazio-

nale, e pgliocca del suo síndaco vi salui Saluta gli onorevoli
Aelegatià Ï governi amici e quanti sono da diverse contrade qui
conveliuti itilfanÍ o stianleil, tutiii concordi in un medesimo no-

bilissimo intento di progresso scientifico ed economico. Dal con-

corso di tanti e così chiari campioni dplla spiegza,smi pompiaccio
come d'una nuova (jmostrazione della fratelþnga intellettuag
chgempre meglio stringe fra di loro i popoli anche per stirpe più
differenti.
< Quanto benefica sia Pefficacia di questipongressi interpazio;

nali voi già Pavete, o signori, luminosame$tkaimogtrato. opera

vostra se i perfezionati metodi d'allevamento oramai conducono
Pesperto bachicultore a cogliere bozzoli in quantità molto mag;
giore di quelle che d'ordinario si ottenessera, e si svessero per

soddisfacenti quando il raccolto non era minacciato da tutti i pe-
ricoli che oggi Pinsidiano.

« Già a voi si deve il ritorno alla fabbricazione delle sementi

îndigerie, a cui auguro che da questa sessione döl Congresoo possa
venir accresciuta negli allevatori la confidenza fii quelle yriziose
razze.

« Questo, ripeto, è frutto delPopera vostra, o signori; lã com-

placenia del quale è certo il premio delle piséale fatidhe.
4 Così possano esservi di legittima comliía.eiliza duelle a cui vi

accingete, e non restaïe senza frutto di praiica' iiiiliti, lá quinta
sessione del Congiesso bacologico intàiäisionilë, che, in nome del
Comitato ordinatore, dichiaro aperta, §roponendovi, a termini
delPart. 9 del regolamento, Pufficio di presidenza, gik composto
come segue:
< Presidenti onorarii: signor Emilio Cornalia, Luigi Pasteur. -

Presidente effettivo: Ippolito Martelli-Bolognini.
« Vicepresidenti: Gaetano Cantoni, Filippo Rossi-Fedrigotti ,

Paul de Lachedènede, dottor Alberto Levi, prof. Enrico Verson.

.
< Segretario generale: Guido Susani.
« Segretari: Cristoforo Bellotti, prof, Giovanni Bolle, Eugenio

Maillot, Giovanni Malfatti, Giulio Raulin. »
Messa ai voti la proposta del conte Belinzaghi, venne approvata

alPunanimità.
Prese quindi la parola il comm. Branca, segretario generale del

Ministero di Agricoltura e Commercio, il quale, augurando profit-
tevoli i lavori del Congrèsso, espresse il dispiacere del Ministro
delPAgricoltura di non poter intervenire alle adunanze, come sa-
rebbe stato suo desiderio. L'oratore aggiunse che i lavori del

Congresso non potevano che ritrarne eilleacia dalPessere tenuti in
una nazione dove la bachicoltura ha ricevuto un grande sviluppo,
ed in una città ch'egli chiamò la capitale della seta.
Gli applausi delPuditorio accolsero queste parole, quando il sin-

daco Belinzaghi invitò il presidente effettivo, deputato Martelli-
Bolognini, ad occupare il seggio presidenzialå, e questi lo fece con
un breve discorso, in cui dimostrò essere vana Paccusa di super-
fluità che si rivolge i questo Congreano da colofo i quali vorreb-
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bero vederne dei risnItati immediati. Egli ringraziò il Congresso
ðelPalto onore attribuitogli irenzi alcun suo merito, e tributò pa-
role di meritato elogio ai due distinti presidenti onorari che aveva
a lato, 11 comm. L. Pastent ed il cav. Cornalia, ch'egli chiamð due
kei•e illustrázioni dalla acienza. Vivissinii e ptoliitigsti äþplausi
Àccolsero ll diácdîsõ del presi eilte.
Quindi ebberò piindij;ilo i layõri del Congresso dal pritaa (liiésitor

Se, e imo á qúñ1 punto lá loilgevità dei ripi•odiittori (fårfålle tha-
schio e femmini) possa considerárei come un budri criterio, per
inferirne la maggiore o mirfore resistenza, o la predisposizione dei
bachi nascituri «fla fÏabidežza od alle altre inelattie. Relatori: Bel-
lotti, Cantoni, Crivelli, Lachedénede e Levi.
Là discuselone si protrasse fino älle oi'e 2 podi., ed 11 Ûongresso

rimandò i suoi lavori al prossimo mercoledl.
- II Comitato ci pariácipa che 8. E. il signor Ministro Coppino

ha telegrafato, concedendo l'fugiesso gratuito si signoti membri
el Consiglio per Is R. Pinácuteca dÌ Brera, Ï'Esposizione delle
belle arti ehé si tíétie IIèllo etässo palažzo, ed il Ceriacolo del Leo-
itardo álÏe Grazie.

H 1museo di Taskent. -- Questo Musee, scrive il Messag-
giero dd Turkestan, eeenpa alcune sale della Scuola di sericoltura,
ina, sebbene queste dale siano vaste e spaziose, fra breve non ba-
steranno più all'uopo, perchè le collezioni del Museo sono eenti-
unamente arricchite da nuovi doni.
Le dollezioni antidefte sono divise 111 quattro sezioni, ciob: tee-

mologia ed etnografia, storlä naturale, archeologia e numismatica
ed agronoinia.
Nella prinia sála del Museo trovasi una cone2ione di pitture

morali dei popen deR*Asia centrale, nonchè alcuni difreschi ei-
nesi.

La seconda sais à riserbata alla sezione tecnióa ed etnografica,
é, fra le aÏfire molte cose, vi si vede una collezione dellevestiments
delÏe popolazioni d6Há Villata deTI'ÌIi, spedita à Taskent da

Kouldja.
La sezione di storia nátufale è ässai ricca, ma non fa peranco

ordinata come dev'essere.
La sezione archeologica e ñumismátida possiede una colležione

di più che ÈGO monetè antiche, fi·a le quali le più pregevoli e rare
sono quelle che apparte Leonooi periodi greco-bactriano, iudo-scita
ed indo-peréiano.

L'oro delPAustralia. - Secondo i prospetti ufBeinli del
dipartinterito delle miniere di Vittoria, la quantità d'oro estratta
dalle miniere della colonia durante il primo trimestre del 1876 fu
di 240,980 oncie, cioè R&74 oneio di piit ehe nel primo trimestre
del 1875.
Di quelle 240,930 oneie d'oro, 97,988 òncie provengono de ter-
enì dî alluvione, e 142,944 furono estratte dal quarzo aurifero.

Decesso. - I giornali annunziano la morte avvenuta in A-
leppo (Siria) del dotiio orientalista inglese Giorgio Smith. Egliera
addetto alMuseo britannico di Londra, e scoprì sulle stele cariche
di caratteri cuneiformi la leggenda assira che conferma il racconto
biblica del diluvia. Il giornale inglese Daily Telegraph fece le spese
egli stesso della prima spedizione scientifica in Mesopotamia affi-
data allo Smith, e da lui egregiamente condotta a termine. Ri-
tornò una seconda volta in riva all'Enfrate, e poi intraprese altri
viaggi, quando la. morte venne a colpirlo in mezzo alle sue ricer-
che scientifiche.

NuovaAntologia. - Ecco il sommario della materie con-

tenute nel fascicolo II (settembre 1876) della Euova Antologia,
rivista measuale.
Del secentismo nella poesia cortigiana del secolo xv (A. D'An-

cona) - Il processo di G. Galilei (Carlo Di Gebler) - Nerone

nell'arte contemporanea (D. Gnoli) - Le Mediocrità (Erints) -
La Turchia europea (Colonn. P. Valle) - Odoardo Beceari ed i
suoi viaggi (Enrico H. Giglioli) - La Nuova Monarchia Spa-
gnuola (Giovanni Bòglietti) - Domeniche d'agosto (Tullö Massa-
rani) - Itässegna politica - Bollettino bibliografico.

80IEN2E, LETTERE ED ARTI

GALATE

(Continuazione - Vedi 11 numero 212 e 213)

.Teatro.
Il teatro è un'informe tettoia ridotta a scena. Tratto tratto

disgraziate compagnie italiane di canto e di prosa vengono a
sperimentare Ïa fortuna di Galatz ma vi trovano catastrofi.
Meglio riescono le francesi e le rumene.

Circoli e stabilimenti pubblici.
Si hanno 3 circoli (clubs), dei quali il più fiorente è il

commerciale i e 200 caffè, di cui uno solo decente, costruito
da un italiano. Innumerevoli le bische e le osterie, ove si
consumamediocrissinio vino, ma l>iù ancora gli spiriti. Úì
queste solamente ve n'hanno 1050, una per 76 abitanti. L'af-
fÏuenza della gente di mare e dei facchini caricatori delle
granaglie rende necessari gli spacci di bibite, ma disgrazia-
tamente non è soltanto al porto che si trovano: esse sono

sparse in città e piii specialmente nei quartieri della bassa
popolazione cittadina e semi-rurale, ove sarebbe meglio ve-

dervi botteghe di panettieri.
ßpacci di tabacco - Regia.

Gli spacci di tabacco autorizzati (poichè anche in Romania
vi ha Regia) sono 80; ma il contrabbando è fatto quasi di
pieno giorno e in vasta proporzione.

Locande.
Vi sono 22 locande, ma nessuna confortevole.

Ye#ure pubbliche.
Vi sona in Galatz n. 196 vetture di piazza, delle qúali pa-

recchie fanno il servizio di notte ; n. 800 carri tratti da buoi
e n. 1200 carrette tratte da cavalli pel trasporto delle meröf
e derrate dal porto ai magazzini e viceversa.

Animali domestici.
La popolazione semi-rurale mantiene vacche per il Iafte,

perocchè, essendo lontani i villaggi,1a città non potrebbe es-
sere altrimenti fornita di questo prezioso nutrimento.
Malgrado il divieto del municipio, che autorizzò persino il

pubblico a farne giustizia sommaria, si vedono ancora vagare,
soprattutto nei quartieri dei magazzini per le granaglie, tor-
me di maiali. E ancora un resto di antiche usanze: allorchè
Pautorità municipale non esisteva che per incassare contri-
buzioni e forne quasi riparto tra i componenti delPautotità
stessa, ciascun abitante faceva il suo buon volere.

Organizzazione municipale.
Questa autorità municipale è di antichissima data. Col

nome di Eforsa, godeva assoluta autonomia, e gli ospodari
non avevano diritto d'ingerirsi, nè direttamente, nè indiret-
tamente, dell'amministrazione della medesima. Soltanto do
veva contribuire con alloggi, viveri e foraggi pel caso di -

guerra. Colla legge 1° aprile 1864 le furono tolti molti pilvi-
legi e venne definitivamente or$auizzata. Questa legge muni-
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cipale è calcata sulla francese, ma coit più larghezza di de-
centramento, con maggiori attribuzioni ai Consigli, diritti e
carichi ai comuni. Essa stabilisce che il primario (sindaco)
sia eletto direttamente dagli elettori. Pei comuni urbani la
elezione è confermata dal principe; pei comuni rurali dal mi-
nistero delfinterno, sulla terna del consiglieri olie hanno ot-
tenuto maggiori voti. Mà con legge dell'anno scorso si modi-
ficò, e fu stabilito che tanto nei comuni urbani, quanto in
quelli rurali, spettasse al governo la nomina del primario;
e non più fra i tre consiglieri che avessero' obtenuto maggiori
voti, ma fra tutto il Consiglio.

Bilancio municipale.
Il bilancio della città di Galatz per il 1875 era il seguente:

ßervizio eendrak della Primaria.

Retribuzione al primario , . . . . Fr. 14,000 ,,

Stipendio a 15 impiegati . , . . . . , 00,220 ,,

Id. a 3 uscieri. . . ,, 2,880 ,,

Cassiere, contabili, controllori, copisti (la im-
piegati) . . . . , 31,440 ,

Spese di avvocato ed altro pel contenzioso
. , 12,000 ,

Altre spese generali e pigione per la casa co-
munale . . . . ,, 38,084 ð0
Aggio 5 °[. ai peroettori e altre diverse spese ,,

84.820 84
Servizio de110 stato civile . ,, 12,280 ,,

Id. dei cimiteri . . . ,, 29,726 ,,

Uffizio pei cereali . . ,, 1,580 ,,

Servizio tecnico, personale e materiale . . ,, 94,880 ,,

Ospedale comunale . . . . . . . . y 51,584 75

Servizio sanitario
. . . . . . . . . ,, 82,392 ,,

Scuole (istruzione in generale) . . , , ,, 89,08 i 50
Servizio della guardia civica . . . . . ,, 56,280 ,,

Id. dei pompieri . ,, 114,512 ,,

Polizia amministrativa e comunale . . . ,, 220,816 ,,

Ilhtminazione della città (500 fanali a petrolio) 59,850 22

Giardino pubblico ,, 11,120 ,,

Asilo (*) per trovatelli, funerali pei poveri e
soccorsi . . . . . . . . . . . . ,, 13,972 ,,

Sy>ese diverse . . . . . . . . . . ,, 102,369 34

Culto............;,,10,520 ,,

Lavori stradali ed altro . . . . . . ,, 524,375 ,,

Debiti ed interessi . . . . . . . . ,, 925,207 03

Spese non soddisfatte nel 1874 . . . . ,, 749,018 71

Totale Fr. 3,259,154 67

11 bilancio attivo ammonta alle seguenti somme :
Contribuzioni dirette Fr. 807,372 90

Rendite ed affitti delle proprietà immobiliari
del comune . . . ,, 137,675 50

Rendite diverse . . . ,, 284,500 ,,

Crediti diversi da esigersi . . . . . ,, 629,606 27

Imprestito . . . . . . . . . . ,, 1,400,000 ,,

'f'otale Fr. 3,259,154 67

(*) Asilo pei trovatelli non esiste. I neonati vengono esposti ordina-

tiamente sul limitare delle chiese; il municipio li raccoglie e li affida a

donne del popolo, le quali, per una retribuzione mensile che varia dai

N ai 30 franchi, consentono ad allattarli e ad averne cura. I nove de-
elmi di queste creaturine non sopravvivono per la mancanza di nutri-
mentó e per l'irienriä dólla quale sono trattate. Alcune signore carita-
tevoli avevano stabilito na orfanotrofio per fanciulle, ma, per varie cir-
90stanse, ebbe corta durata.

Std capitoli del bilancia pasive vi sarebbe da fare molte
severe osservazioni, ma le fi·aliscio perchè non le credo a

proposito in questa relazione.
Taase.

Ripartite le spese fra gli abitanti, la quota di ciascuno ol-
trepassa franchi 40 73.
Nel primo capitolo del bilancio attivo, colla denominazione

di " contribuzioni dirette ,, si sono compresi molti cespiti di
dazi di consumo che, secondo il linguaggio economico, do-
vrebbero piuttosto classificarsi quali rendite indirette. Pro-
priamente di dirette non vi sarebbero, salvo alcune altre di

poca entità, che la tassa di facciata degli immobili, calcolata
a franchi 90,000, e la prestazione in danaro di tre giorni di
lavoro per le stràde, calcolata a franchi 55,902.
Oltre al bilancio generale, avvene uno speciale per la tassa

del 112 010 sulle merci e prodotti importati ed esportati dalla
città. L'origine di questa tassa è anteriore all'istituzione del

municipio secondo la citata legge 1° aprile 1874. Non piii
addietro del 1850, Galatz era quasi un villaggio, e le adia-
cenze del Danubio vere paludi, per cui il caricamento e lo

scaricamento dei bastimenti era non solo costosissimo, ma
altresì diflicile, e ne'giorni successivi alle piogge impossibile.
A mano a mano che il commercio cominciò a farsi rilevante,
gli stranieri, nelle cui mani era l'importazione e l'esporta-
zione, come lo è ancora oggi quasi totalmente, acconsentirono
a pagare la tassa di 112 010 a condizione si selciassero le vie
che menano al Danubio e si costruissero calate per facilitare
l'imbarco e lo sbarco. L'incarico fu affidato ad una Commis-

sione che essi stessi nominarono, intitolandola " Commissione

per l'abbellimento della città di Galatz. ,,
Da questa Com-

missione fu fatto costruire il molo che dalla Borsa va alle

Agenzie, e fatta selciare tutta la strada Portului. Istituitosi
su nuove basi nel 1864 il municipio, quella Commissione do-
vette cessare; ma si continuò a percepire il 112 010, stabilen-
dosi che il prodotto della tassa debba essere esclusivamente
riservatò per i miglioramenti del porto. R provento dellame-
desima era calcolato pel 1875 a franchi 323,111, somma ri-
sultante dal prezzo di aggiudicazione per l'appalto della per-
cezione della tassa, e quindi naturalmente minore del pro-
dotto reale. Se questo reddito si fosse sempre applicato allo
scopo designato, Galatz avrebbe un porto modello, ed il com-
mercio non sottostarebbe più alle gravissime spese di carica-
mento e scaricamento che tuttora sono necessarie.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio eentrale meteorologico

Firenze, 18 settembre 1876 (ore 18 35).
More agitato a Livorno, Portotorres, Capri, Canale d'Otranto e

Taranto. Dominio di venti di varia intensità fra libeccio e tra-
montana. Barometro alzato fino a 2 mm. in Sardegna e sul mare
al nord della Sicilia, abbassato altrettanto nel resto d'Italia. Cielo
auvoloso in molti paesi del nord e del centro della penisola e sul
golfo di Napoli. Sereno altrove. Venti di nord moderati o forti in
Inghilterra. Cielo coperto in Austria. Pioggia a Bregenz. Mare
agitato a Lesina. Ieri piogge, tranne nell'estremo sud d'Italia.
Iersera burrasca con dirotta pieggia e grandine e forti scariche
elettriche a Genova ; a mezzanotte fortissimo terremoto al Capo
Spartivento, forte a Messina. Sempre probabili turbamenti atmo-
sférici in íñolte stazioni specialmente dell'Italia settentrionale e

centrale.

I i I.
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Osservatorio del Collegio RomaRO -13 settembre 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = 4Ûm, 65. È pubbIienta la seconda edizione

DELL'
7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

IN ALTO
Barometro ridotto 758,4 759,0 758,7 758,2
a0°ealmare ROMAlWEO di BERTOLDO AUERBAOH

Termomet.esterno 12,0 21,6 21,7 18,2 VERSIONE ITALIANA
(centigrado)

FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTERENTE RIVEDUTA
Umidità relativa... 88 44 50 67

DA
Umidità assoluta... 9,19 8,54 9,59 10,47

EUGENIO DE BENEDETTI
Anemoscopio........... N. 3 S 7 8. 14 S. 4

Stato del cielo....... 2. cirro- 6. cirro- 2. cirro- 0. coperto 2 eleganti volumi in 16 grandecumoli cumoli cdmoli

OSSERVAZIONI DIVERSE Prezzo L. 6

(Dalle 9 pom.del giorno precedente alle 9 pom, deLeorrente) , Contro eaglia postale diretto alla Tipografia £rede Botta, in Roma o
Termometro: Massimo ===22,3 0, - 17,8 R. I Minimo - 113 0. - 9,0 R.
Pioggia in 24 ore mm. 1,3 caduta nella notte precedente alle ore TORINO, ei spediscono franchi di porto in tutto il Regno.
11 114.

US O UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 14 settembre 1876.

Valore Talore CONTANTI FINE 00REENTE FINE PROSSIMO

YA LORI conmuseo
nominle varato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 , . . . . . . . . , , .
1° semestre 1877 - - 77 05 77 - - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . , , , , .
10 ättöbre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 60

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . , , , , .
3· trimestre 1876 537 50 - - - - - -.. - - - - -

- - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
16 aprile 1876 - - - - - - - - - - -

-
- - 80 70

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 80 55

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1876 - - - - -

-
- - - - - - - - 80 90

Prestito Nazionale . . . . . . : . . . . . . .
1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - -

- -
- - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

- -
-
- -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Oointeressata de'Tabacchi 22 semestre 1876 600 - 350 - - - - - - - -
- - - - - 800 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . , , . .
- - - -

- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,
1• semestre 1876 1000 - 150 - - - - - - - - --

- -
- - 1990 -

Banca Romana . . . . . . . . . . , , , . . .
2• semestre 1876 1000 - í000 - - - - - - - - - ! - - - - 1214 -

Banes Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - -• - -- - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . , , , . .
- 500 - 260 - - - - - - - - -

- -
- - 445 -

Società Generale di Øredito Rob. Ital. , 1• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - -
..... ----
- - - 64ð -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1876 . 500 - - - - - - - - - - - - - - 402 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - -·- - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . , , , , . .
1· ottobre 186& 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 65 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1874 500 - - --- - .... - - - - - -
-
- - - ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 22 semestre 1876 600 - 500 - - - ---- - - --- -
- ..- - - ---- 339 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - -. - - - -

Bueni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Ponteþba . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - -··· - •-- - --- ---- ··-- - - - ---- -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 593 50
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - ..-- .... --- .... ..- .... - - - - ---- ----

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --.- -- -.... ----- --

Banca Italo-Germanica , . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - - - - - -.. - - - - - -

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO ÌÏ0milaÌ8 OEBER Ÿ AEI OE I

P1•emet fat¢¢s

Parigi , , , , , , .
90 1• sem. 1877: 77 02 112 cont. - 26 sem. 1876: 79 87 112 fine.Marsiglia , . . , ,
90 1(fl 20 107 10 - -

Lione
. . . . . . .

90 - - y - - - Francia vista 108. - Londra a vista 27 80.
Londra . , , , , . 90 27 16 27 14 - -
Augusta. . . . . . 90
Vienna . . . . . . 90
Trieste . . , , , . 90

Oro, pezzi da 20 franchi• • •• • • • - - - - - - 21 Š0

80onto di Banea 5 0/0 . . . . , , , , -

II Deputato di Borea: B. TANLONGO.

E ßinaaeo: A. Pinar.
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SITilA3lOE delli al 31 N mese di Agoste 18 °i f
Maga sociale o patrimórilal accer tatò titile ália tripla circola one, L. 48,790,000.

A TT IVO.
cassa e riserva . . . . . . . .

'

. . .

--- - ambiali e boni a scadenza-non-maggiore di
del Tésoro 3 mdsi.

. . L. 42,194 58 56
pa Ëili in carta id. maigior'e di 3 mesi li 9 24 52

Portarogno Ceä le di rendÎtå e cartalle èšffätte . . . 9,bae à7
Iioriî el Tésâ aëquistán difátiamente . . ,295,015 50
Gåmbiali ik nióne métàÍliË .

* '. . ,

filãli sortiggig pagabiff iû moneta metallica .

Anticipazioni . . . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca. . . . .

Íd. id. pèr coató della masia di rispetto. . .

Id.
. pël fo do pendionf o cappa di pËevidenza ,

etti riceva l'inea . . . . ". 9 a .

Crediti . . . .

Sofrèiense.........
......

Depositi . . . . . . . . . . . . .

Partette varie . . . . . . . . . . . . . . .

. . . L. 75,243,069 42

. 54,101,023 85

. . . , 30,172,787 g
L. 8,475,962 35

8,557 346 56

81 384 21 .

. . . 4,502,997 62
. . . , 23,198,201 09

OTALE . . .

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso , . .

«j, TALE GENERALE .

PASSIVO. i

capitale . . . . 1 . . . .

Hassa di rispetto . . . . . .

Otrcolazione ,biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . .

Conti correntie&öltki debitten vista (*) . y . .

Conti correnti ad altri debiti a scadenha
Depositantigggetti e tgoli ger, custogas aranzia ed altro . . . . , . . .

Paratte varty. .
.
. ,.,,,

TOTALE . . .

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . .

L. 233,998,709 64

L. 37,499,519 36
,, :1,497,334 10
, 110,851,969 ,,

,, 53,649,964 74
,, 9,0F>5,368 09
,, 4 2,997 &2
,, 12 5,875 43
L. 229,793,028 34
n 4,205,681 30

3Wiso di deputa i gg|to.
Si fiGhoihe ahità il gwrnò 3 set-

tembre 1876 è stata avanzata istanza
al sig. presidente del tribunale civile
e'correzionale di Viterbó alreffetto di
ottenere la nomina di un perito, onde
elevare la stima degli infraseritti stä-

rente anno redatto dall'usciere Sisto
Mandrelli,addetto alla pretura ilelman-
daménto di Montefiascone, ad istanza
dell'Amministrazione del Demanio e deh
leTasse sugli affari, rappresentata dal
bigi Franceseo: Luccioli riéevitore del
registro in Monteflascone, ed a tailed
det signori Vincenzo , Gio. Battistas
eltrude, Rufina e Settimia Regis _del
fu Giuseppe, donliciliati a Capodimolite;

Descrizione dei fondi.
1• Casa con stalla e rimeida posta

nel comune di Capodimonte, di tre mani
a pian terreno, due vani al secondo
piáno, e di quattro al terzo piano, ili-
stinta in happa sez. 16 coi numerl $1
suh. 1 & 34 1618 sub. 4, confinante ooi
beni di Rossi Fermina, Teresen Waglu
a Nazžãr no, Bassi Giuseppe, Rappelli
Gitiseppe e Månini Giuseppe, salvi ege;
2. Terreno prativo sito nel territorio

di Capodimonte sudo in vocabolo i Prati
del Serparo, distinto in mappa col no;6)
delli guperfleie di tavole 2 27, pari ag
ard 22 70; confinante in tutti'i lati coi
béni di Brenciaglia Enrico, e Napoi
leone, salvi, ecc. unir
! 8.6 Cäsa posta in detto comune di
Capodimonte sulla via Borgo, composta
di dageani al secondo piano, distinta
in mappmOspodimonte sez.15 col-ne181
sub. 3, confinante coi beni di Cesetti
Lucid iri Rossi, di Marcelli Sebastiano
e :Giuseppe, della comunità di Capos
diinonte, salvi:ecc.

Viterbo, I settembre 1876.
4319 Avv. Gmsomo Gwsoim, proc.

'Ï'orArÆ GENERAI.E ,
L. 233,998,709 64

Distinta della Wääsa e Riserm.
Oro e argento . . . . . . . . . -. . . .

Bronzo.....••••••••••«..•
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . .

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . , . .

Torit.s . .

Saggio dello sconto e deß'intetesse durà¾fe il mese, per cento e ad

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . .

Sulle cambiali pagabili-in-metallo- y - .- i
. . . . . .

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . .

Sulle anti
° ·

i di sete . . . . . . . . . .

Sulle äñílci di altri generi . . . . . . . ,

Sui contbo ti passivi . . . . . . . , , . .

, , 48,450443 50
. , 5,280,413 50

. In 25,248,069 42

GNN0.

. L. 5

, 4, 6
. , 2, 4

Biguegi, Fedi di credito <d nome del Cassiere, Boni di cassa in cirea14xione.
VRØKE: da L. 50 Ntranner 345,525¾ J 7 Bduxx: L. 17,276,250 ,

da L. 104 . 377,274 ,, 37,727,400 .
Na 14 OQ0 $2,421 ,, 31,260,500 ,

" 15,064,000 ,

TÒTRE . . . L. 101,828,150 ,

BANDO
(2* pubblicazione)

Il cancellierà del R. tribunale civile
e correzionale di Frosinone reqay
pubblica fiotizia che nel giorno 10 no-
vembrer1876 avrà luogo nel tribuitale
suddettolla vendita al pubblico incanto
dell'immobile ottodesgrittoresemutato
ad istanza di Mattioli Natale di Alagri,
ed a carico di Mattioli Ercole àRizzza
Maria comingi, gi Capino.
d i Feierizione dell'immobile.
Terreno vitato, posto in territorio di

Supinor in contrada Rufoli, di tavole
22 95,in mappg al no 423 sez. 2., con-
finante coi bem Paradial,Peruste Be-
rardi.
La vendita garà eseguita in un 8916

lotto ed- aperta in base al prezzaAi-
minnita di due decimi in tira 1144 97
, Fiosinoná, dalla ancellerid ileÏ 11egio
tribunale elvile e correzionale, li 9 seta
feiiihië 1876.
4926 11 vicecanc. CARNITI ÛARLO.

FALLIMENTO
di Domenico CeccareHi commerciante

di Roma.

iglietti ecc., lagli l arsi di corso.
buna i iend a av e

Da cent. 0,00 N. 408,434 - L. 204,217 ,, i siggori creditpri del fallimento Cear
Lira 1 , 404,2§§ 404,254 ,, çareßí che con ordinanza del giudice

2
,,

880 1,760 ,, delègato agli atti del fallimento stesso:
823,626 ,, 4,117,630 ,, sono stati convocati pel giorrio venti-'

10 ,, 116,188 ,, 161,880 ,,
sette corrente, alle ore,12 merid., nella

20 ,, 117,613 ,, 352,260 ,,
camera di Consiglio di questo tribunale

MG . : 6,0SR ,, ,277,250 ,, all'effetto di verifleate, i loro titoli di
Regg Cassiere A/F 9,56& ,, credito.

Roma, 9 settembre 1876.
Torirà . . . . . .

L. 110 651,969 43¾ ERMANNo PasTI vicecane.

b a 5 ,9

Prezzo corrente delle azioni .

Dividende distribgito, in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .

kii sono comprese le fedi di credito li nome dÌterzi le põlizzee lo stralcio per la soinma di L. 34,775,774 38.

Vistd Per conia coilforme
IL DIRETTORE GENERALE II egretario Generale 15 Ragfontere Gefierale

iB48 6. COLONNA. G. MAamo. R. Posslar.r.o.

R. Tribunale civile di Velletri.
I signori Alessandro e Pasqúa Cri-

spi, domiciliati.elettivamente an,Velle-
‡rgpresso lo studio del

, sottosßritto,
hannofätto iafánza all'ecc.Ino sig.pre-
sidente per la deputa di un perito ¿hè
proceda alla stima di una casa posta
in Sezze, via del Vescovado, segnata
in mappa col n° 556, pignorata a carico
di Teresa Tasciotti con atto dell'useiere
di Sezze 24 novembre 1875.

Ve118tri, 12 settembre 1876.
4836 Avv. ERNESTO BosTI proc.
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SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA REGli COINTERESSATA IlEI TABACCHI
SPECC1 TO delle riscossioni fatte nel mese di agosto 187ß confrontate con quelle del moe cörrispondente del 1875.

ANNO DIFFE lENZA A NNO DIFFERENZA

PROVIROIE PROVINGIE =

1 8 i e 1 8 7 ð in aumento in diminuione 1 8 7 6 1 8 7 5 in amento in diminuiene

Alessandria . . . . 281,829 10 281,528 69 301 01 ,,
Novara . . . . . . 289,887 90 264,289 10 85,698 80 ,

Ancona . . . . . . 104,581 70 96,731 ,, 7,850 70 ,, Padova . . . . . . 215,350 20 204,070 40 11,279 80 ,,

'Aiezzo . . . . . . 59,893 40 68,111 20 ,, 8,817 60 Pyrna . . . . . .
ÏÊ,619 20 f3t>,Š96 B 12,$22 76 ,,

AsdoÏi Piceno. . . . 5Š,6Ë0 ð0 47,052 60 6,567 90
,,

Pattà
. . . . . . .

19i,060 9Ô 199,149 40 ,, 7,488 50

Aquila . .
.
. . . . 74,503 60 74,562 20 ,,

58 60 Perugia . . . . . . 156,206 $$ 141,161 10 8,ð$5 26 ,

Avellino . . . . . . ð8,882 40 §0,014 99 8,267 50 ,,
Pesaro e Ufbino. . . $0,099 80 68,445 ,

7,054 30 ,

Bari . . . . . . 214,968 80 202‡>91 70 12,3T1 10 ,,
Piscenda. . . . . 108,277 60 99,98W 90 8,287 80 ,,

Belluno . . . . . . 37,338 ð0 38,049 50 ,,
7Ï0 90 Pilla . . . . . . . 196,07 40 1ð7,814 10 $$,962 30 ,

Benevento . . . . . A1,393 50 49,517 40 1876 10 ,; Potenza . . . . . . ŠBjó$1 ÝÖ 82,664 80 ' 1,116 90 ,,

Bergamo . . . . . 100,613 T 177,383 10 132p 60 ,; Porto AfáurÌzio . . , 40,$$$ 60 78,027 30 3,744 70

BoÏogs . . . . . 271,465 fi0
.
.254,608 70 16,846 50 ,,

Ravenna. . . . . , 106;282 50 100,0Ài $$1 30
Ërescia . . . . . . 202,142 S& 180496 60 21,746 35 ,, Reggio Calabria, . . 85,934 40 92,625 70 ,, 1

Cagliari. . . . . . 156,118 , 157,442 68 ,, 1,324 68 Reggio Emilia . . . 102,837 ß0 88,675 ,, 14,162 60 . .

Campobakso . . . . 67,525 20 67,628 e ,, 2 80 Roma . . . . . . . 519,267 28 491,562 75 27,704 63 ,,

Caserta . . . . . 280,101 06 270;835 80 9,266 65 ,, Rovigo . . . . , , 158,851 90 150,974 60 7,877 30 ,,

paitanzato . . . . 92,8Î4 65 91,868 80 ,, 1,094 05 Salerad . . . . . . 100,425 TO 150,18& 71 10;24A 99
,,

Chieti . . . . . . 79,705 80 69,740 80 9,965 a e Sassari . . . . . 86,460 90 84,504 60 1,956 80
,,

Como . . . . . . . 189,249 70 178,161 70 14,088 ,, ,,
Siena . . . . . . . 65,037 80 70,000 90 ,, 4 963 10

osenza . . . . . . 92,181 10 87 514 li& 4,669 85 ,
Sondrio . . . . . . 20,367 80 23,658 40 ,,

- 8891 10

Cremona . . . . . 143,384 60 144,408 36
,, 1,018 76 Teramo . . . . . . 39,491 40 ßß,85.d 50 8,Ò$6 90 i

Cuneo . .. . . .
• 229,591 70 221,831 70 8,260 ,, ,,

Torino . . . . . . 603,111 60 404,913 $5 48,1ß8 14 ,

FerrarA . . . . . 172,761 $ 183,671 85
,, 10,910 ,,

Treviso . . . . . . 128,765 80 112,226 80 11,589 60 g

kirente . . . . . . 501,747 ,, 402,011 0 ,,
324 60 Udine . . . . . . , 189,092 10 188;476 40 $;610 80 ,,

Foggia . . . . . . 129,441 60 110,684 00 9,756 70
,,

Venezia . . . . . . 29T,841 90 275,102 85 22,739 06 ,,

Forli . . . . . . 108,651 30 97,521 , 6,130 30 ,,
Verona . . . . . . 212,753 ,, 203,715 5,0 9,037 50 ,,

Genova . . . . . . 500,400 30 479,008 85 21,391 45 ,,
Vicerízi . . . . . .

1¾¾§ 10 IR¾6 3Ò 16,054 40 .

Grosseto . . . . . 46,123 90 49,497 10 8873 20
Lecce . » . . . . 207,454 50 170,816 90 BB,BW 60 ,,

Totale L. 11,030,814 ß3 10,520,987 43 579,905 78 - 20,078 58

Livorno . . . . . 158,097ð0 148,72830 9,36920 ,,
Defalcasiladiminuz..

Lucca. . . . . . . 1ð6,881 ,,, 155,489 50 10,841 50 » Resta l'aumento di a-
n , 70,078 58

acerata . . . . . 57,811 60 65,868 50 ,, 8,056 90 gosto 1876
. . . . ,, , 509,827 20

Mantova. . . . . , 1694481 ,y f69,172 40 10,308 60 ,,

Massa Cari'gra .
. . 02,879 80 01,095 60 ,, 5,116 30 Prald ti 1egean

5,898,380 81 7504 , 30 2,8M,210 51
liilánó . . . . . . 651,854 70 000,892 65 Œ1,462 05 ,

kodena
• • • • • • 146,856 40 138,461 80 &394 60 ,

Napoli . . . . . . 675,819 50 678,011 ,, ,, 2,191 50 W‡gg& ,195 44 88&65,157 73 gßt,QS7 71

Nei suesposti risultati è compresa li sovratassa goveinativà stabilifa dálReale decreto 14 geânaig 1:1þ, e andata Ïn vigore daL¾B dello stesso mese.
Roing, 13 dettäinke 16ŸÊ.

Per il Capo R sgioniere Il Consigliere d'Amministrazione Il Èiretigra ÑÅ 410
4%i E. PINCETI.

.

LUIGI RIDOLFI. A. DUUROQUE.7

PROVINCIA DI CONES - CIRCONB&RIO D'RBA
-Gensorzio della strada tra Feisoglio e Gravanzan

Avviso d'Asta.
Il pubblÏeÑ è aÂveÃto Se nel giorno di lunedi 2 ottobre þroisiffio,1ille ore

undici del mattino, in Feisoglio, nella dala comunale, avanti il signor geome-
tra Porro Pietro, presidente del Consótdio, e colfopera del notaio sottoscritto
Ø@gare Canf6ts, segráfário, si procèdefi alPincanto per Pappede della costru-
:4gýejplingitgå comandie óbbligiGia detta della M&donna, consoitile fra
it comune di Ïàísóglio e Cravanzanag in un sol lotto, suÍ prezzo diL. Î0,879 04,
divisa come segue :

père A eorpo , . . . . . . . . . . L. ¾,610 67
ere a misttra . . . . .. . . . . . L 40,868 37

'f'otale complessivo .. KWl&T9

So L'asta seguirà col metodo delle cagdele,e le offerte in ribasso dovranno
essere formuldfe in bàse it un tàúto èfèânf suÍYidipoÑËré deilsvori, quali
offerte non potranno essere minori di centesimi venti per ogni cento lire.
4° Approvató fl šõntratto, il deliberatario dovrà prestare una canzione de-

finitiva di L. (#, , in valuta legale o in èàrtellè ddl Debito Pubblico dello

Stato al valoró iti corso; sara anche accettata nii'ipoteca sovra stabili di us•
valore doppio di detta cauzione.

Go Tutte la spese relptive all'asta, quelle di bollo e di registro, compress
unä copÏË Ñt l'inithfèÌsfråglonë cónsórtÏÍe, saranno a carico dell'appaltatore
6° 1 lavori dundnno basere ultimati nel terûtide di meki venti a decorrere

dal giorno dellä òónsegna.
76 Il pagatidito del prezzo di deliberamento sarà fatto in tante rate eguali

di lire 7000 cAdh a ráisura delPavanzamento dei lavori, colla ritenuta del
decimo a guarentigia delPesatta esecuzione degli obblighi del contratto.
8• L'Impreák sàrà obbligata di accettare le preètazioni in natura sommini-

sfrdte dai boniúñÍ consorziali per la somma di lire 2000.
9° Il teratine utile per presentare un'offerta di ribasso non minore del ven-

compimleNI PRINOIPALI DELL'APPALTO:
tesimo è stabilito a giorni quindici successivi a quello delPincanto, e seadranno

1*L'inipi'esa viene delibéršta aÎ pé gi ris'tilfanti dall'elénco dunesso ilPar- col
mezzodi del giorna 17 ettobre stesso

tiegio &8 del capitolato d'appalto pet le opere a misyra, e,scluse le indennith
10" Tinocersa eingue giorni dal deliberamppte definitivo, P ggiudicatario (10•'

pei 16 occuyazioni permañënti petla e délla siridä, ecargè à fušsi, riguàido vrà atipulAre il rêlaËYd chiitratto, ejre!Îfäre 14 v Ïülá cáuzioná.
affé 4ddlÊ¶koiŸ¢ddia" FAllimiMattazio consortile, e non -potrà l'impresarie

11• Nello incanto saranno osserYatfLht fornlalità.prescrittfLdaLregolamente
élê?ár# ètáikideÂÂíË Il i rÑÊË provenienti da inipedimenti dipendenti sulla Contabilità generale, dello Stato in data 4 settembre 1870

dalle formalità richieste per dette espropriazioni.
15tNolli sal£ coníañ$1e di Fellroglia at jotrà avere cdánfziònè dÏ titté le

2• Per essere amnessi alPasta dovranho i concorrenti presentare un certi carte relative alla pratica,-eioè tipi, disegni, perizia, capitolato e similisiquaß
fleito d'idoneitä, di ääfa rion ä¾teffp a sei mesi, rilaseisto da ú¾ higegnèžë, documenti servono

di base ai lavori da eseguirsi ed al contratta da stilík

é deposË e la somma di lire 1000 iri valuta legale ed in cartelle del Debito larsi, in tutti i giorni dalle ore novo del mattino alle cinque di sera.
Pubblico dello Stato al 09rsa di SorBá, co¤le eauzione provvisofig a guaren- Esiseglio, li 2& agosto 1876.
tigia deiPastg, 4833 II Segretario del Congorzio,-Notgfè028AllE CAMERL
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> suremione> 8001ETÀ AN0NIMi 00NCÏA PÈILAMI ÍN SIENAGENIO ELITARE - DIREZIONE DI MANTOVA È convocata l'adunanza generale degli azionísti per il di 16 ottobre 1876, 4
AVVISO D'ASTA ore io aat., nei soitto ioeale delia camera at commercio en Arti in siena.

per ineanto in seguito ad ofFerta non inferiore al Ventesimo.
Si fa di pubblica ragione a termini dell'art. 60 del regolamento approvato

bbn R. decreto BEgennaÏo iŠY0, che, eësendo státà preëeniata in tempo utile
la diminnaione.nozLinferiore al 5 per cento sui prezzi di calcolo ai quali la
jncinio del 22 agosto 1870 risult6 deliberato Yappalto deëeriffo nelf'avviso
d'asta del 5 agosto 18¾ pei lavori di
Ampliamento della caserma Annunziata, consolidamento e siste-
mazione di parte della caserma San Pietro in Cremona, da ese-

guirsi nel termine di giorni 120 (centoventi), per la somma di
lire 106,000 (centoseimila

per cui dedotti i ribassi d'incanto di 1 55 e di lire 6 05 per cento stato offerto
péllá deëerrenza del fatali, redduasi il suo importare a lire 98,043 40, si pro-ageiÃ perciò in Diemona, presgo Puffició della Sezione del Genio militare,
pitp in via Belvedere, n. 3, alle ore 12 meridiane del giorno 29 settembre cor-
ente, al reincanto di tale appaltä, col mezzo di partiti suggellati, firmati e
tesi si; cattà filigrãnäfa col hollo ordinario di una lira, sulla base dei sovra-
in ati prezzi e ribassi, pegvederne seguire il deliberamento definitivo a fa--
vore delfaltimo Iniglior offerente.
Le condizioni d'appalte sono visibili presso la Sezione del Genio di Cremona.
Glitaspiranti alfimpresa, per essere ammessi.a presentare i loro partiti do-

vranno:
16 Párð presso le Intendenze di Finanza del Regno un deposito di lire 11,000

(niÏdicimila) in contanii ed in rendita del Debifo Pubblico al i>õrtatore e ai
valore di Bptsa della giornata antecedente a quella in 6ui viene operato il
deposito, nonchè esibire i documenti comprovanti il deposito fatto all'uffielo
deLGenio-in Cremona non più tardi delle ore 11 antimeridianedelgiornofig
sato per Pineanto.
2 Produrre tin certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPin-
gto dalfAutorità politica o lifüninipale del luogo in cui sono domiciliati.
. gEsihite un attestato di persoga deU'arte, corifermato dal direttoré del
Senio militare locale o dal caposezione del Genio militare in Cremona, 11
pale attestato sia di data non anteriore di sei mesi, ad assieuri che Paspi-
J¶Rte ha dato prove di perizia e sufficiente pratica nelPeseguimento o nella
direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. .

ßeranageonsiderati sulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stes;
gg.garta.filigranata col bollo ordinarlo di una lira, e queUi che contengono
flagrve e condizioni.

,
Šgrá facoltativo ágli aspiranti alPimpresa di.presentare.i loro partiti sug-
§§¾i a-tutte le Direzioni del Genio militare od agli Rifici staccati da esse
dipenûemg¡,
M 40esti ultimi partiti però,non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima delPapertura deIPincanto, e se non risul-
teta èhè git ciferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la
ricevuta del medesimo.
La spese d'as di bollo, di registro, di copio èd altre reisfive sono a ca-

tieû del delitiè¾tarió.
Mantova, addt 14 59ttembre 1876. Per la Direzione
in Il ßegretario: G. GAGNA.

(2* yinbblicazione)

MACA AN0NAll HL RNE IlTTAMA
(Diremigne Genex•ale)

or4:ne get gion-no:
" Seguito della discussione sulla relazione della Commissione sul resoconto

,, dal 1° gennaio 1874 al di 8 agosto 1875 del cessato Consiglio, e sulle rela-
,, tive proposte. ,,
Si avverte che i biglietti di atmnissione ei 11 reÏativo deilosito delle aziöng

saranno rilasciati e respettivarnenté eseguito presso il cassiere sigagr Giacinte
Pini in Siena, ed anco all'ingresso della sala delPadunanza nel giorno in cui
questa avviene.
Pel caso poi che nell'adunanza sopraindicata non potesse esaurirsi Pording

del giorno, verrà la medesima prorogata alla šûcóóssiva domenica 8 pttobre
detto, a ore 16 antimeridiañe.

Siena, li 12 settembre 1876.
4344 Per il Presidente dell'Assembleat V. NARDI Segr.

CITTÁ DI TÔ ÌOl(A
Si rende noto che glle ore 10 antimeridiane del giorno 30 del corrente mesg

si procederà nel civico palazzo nanti il sigadr sindíba alfappalto delPanittaë
mento per Pesercizio del gazogeno per anni dodici, cioè dag primo novembr*
prossimo venturo a tutto il trentuno ottobre 1888.

L'appalto avrà luogo col mezzo degli incanti ad estinziorie di candela ver-
giae in base 41 prezzo d'asfa di lire quattröthil(gnnue. '

Le offerte in aumento non pottannq esseie minäri Ñ lirp claquang
Gli aspiranti dovranno; prima de1Pinoanto; fare il deposito di lite quat÷

tromila.
I fatali per Paumento del ventesimo Irondonö ällä ré dodici mežfdiane del

giorno otto successivo ottobre.
Le eondigoni delisypatto sono visibili pienso li seëfëtëriã öfviëã in tutte

le ore d'uffiaio;
Tortona, 14 settembre 1870;

4352 G. A. FIAMBERTI Hegretario.

II. INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA =

Col presente ávviso viene aperto il concorso pel conferimento delle lleguenti
due rivendite di genari di privative, situate neilcomuni qui appresso indicati,
ed assegnate per le leve al magazzino di Aéfagé.
1• liivehËtta in ßomtmé di Rotio, la quali õ del presunto reddito lordo au-

nuo di lire 1ß1.
2e Éivenditi in oomune gg Ágiágá,.conúadá $ n 29 o, Í¾ quálè § dã¶gfgy

sunto reddito lordo annuo di líre 272.
Tili riGe dite saranno confeiite a norma de18. décreto 7 gennaÌa i§ ,

Éi·-
alero 2884 (Serie 26).
Gli aspirapti devranno presentare a questa R.Intendenn, aaltermine di na

mese dalla data delfingersione del presente nella Gazzetta Vfticiale 4el gegno
e nel giornale per le inserziont giudiziarie delig provjgcia.je proprie fatagsg
in earta da bollo da centegimi 50, corredate (pl certigesta di bugna condotta,
della fe4e di gpeechietto, dello statp di famiglia e dei doeurgenti comprovagtp
titoli che potessero inilitare a loro favore.
Nelle istanze sarà espressamente indicate a quale rivendita si intenda

aspirare.
Là douniide vervenute alla R. Intendenza dopo qltel terinine non saranno

prese in considerazione.
Le spese dellä pabblicazione del prèsente avvisð, st'araúno a carido dei

concessionarf.AVVSO.
. Videna, Il 2& agosto 187&IA signorá Pàgova Católina fu Gidvanni inogIle delfavi. G Stav Wlassics, 4173 Per Vintendepte: ÐE VEJ.

Tec inta a Firenze, ñël dietnarãF6 lo smarrimento del certificato d'fabria

ravia1"Nit De". reRIREt°iiî na,"Je°ro¶rl r"$U "" g [NTENDENZA DI FINANZA Ë-CAMPOBASS$
tenerne un corriepóûâë¾f duiliëÑto.

EiËiis pÏácÏð IÏ luáblico di non atfribuffe afean, Valgrg al titolo sipra Col presente åtvise viene dperto ildoneerife fiel contbrimento délle ritendite
BP 6ificatos obe, noi vienepào opyöaimioni.nel termino_ di d góm dalla data sfúf sottà seg'nate
ae le esen so, Terr sosti altro por-

e elnp9r n ed odl 95 6.
Ink zii o di Lärino

o
, 2 settembre 1876.

Rivendité ni i ÚÄrd flide is, alldeguáld al inigintito di dšàgd§âgge, 6
MUNICIPIO DI ANTICOLI Di CAMPAGNA y a i °Íe r o io ite a norma aei ltegre <1eeresiègem

näio 1876, à• 2336 (Señë 26).Anise di prenneiato delilmmento. ori augu« «svania weentare a unesta Intennessa; sai termine at as
- Si motifica che coa verbale iil data di oggi fu pronunciato provvisorio deli.. niësé dalla data delPirlser iuñe del giresdate nella Guesetta Ugoiale del Rëgé
beramento pet Pappalto dei lavori di costruzione del nuove cimitero afavore faël giornalé pet le inse zioni giudiziaffe della pioffn%fa, Íe pfóprie istand

.gläiler Santeeksti Gi6vanap elie ribaigado11 ven§i Iier cento ridues*A frinãñ¾ dã bollé da oíntèsfinf 110, cãWedätiEdF derÏffidifá di b'noni
SfflfõŠ la särdiña silla qâäla fânas baisto 11 piimó incantó dotta, della fede di gèdá$ieffe,'dello sŸàlo dÏ Talißgli dotunidhti
E che a forma del 16 avviso in data 16 perduto ag sto, il tempo utila per provasti i titoli che potessere militare a loro favore.
Rosentste il ribasso del ventesinie enl gezze di oui sogr4 seaðe aHB ore Ì2 Le domande pervenute alPIntendenza dopo cluel termine n ñ sãsabid fe¢
eridiane del 19 corrente. in considerazione.
Li 4 selfeinbre 18& te s onpae della pubblicazione del presente avviso staranno a carico deieem

3magico P. FALCON Øsaggebassoçaddt 28 agosto 1874
4338 Fegretqvio; A. I'ILETICI. 4174 L'Intendente; BOTTESINI,



EEGWETORGBRITO g)UTIBE WSERT
N. 18. ÈÌ$$ $ASTA gi ßgf0 jHCRÍ IN 80gHil0 8À 01Îerla deÌ YôRIBSÍm0.
A termini delPart. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembr 1870, si notifica che è statä in tempo utile presentata per numero quattro

lotti l'offerta di ribasso del velitesimo sul prezzo pel quale nell'incanto del iorno & corrente settembre veniva provvisoriamente deliberata la provvista
dt¶rano
Si avverte quindi il pubblico che alle ore 11 antimeridiane (tempo medio g Roma) del giorno 19 settembre corr. si procederà presso questa þezione

Commissariato militare al nuovo incanto dei lotti medesimi,comeänfra:

o

hidÏcazione GRANO DE PROVVEDERE Quantith PREZZO RIBASSO e

di pel quale venne per ogni 100 lire TEMPO UTILE
dei magazzini " iátali provvisoriamente ottenuto nella
pei quali ' deliberätb ogni decorrenza dei fatali

dle o e Qv4myl t ta e cadearun ne$1 n an con o d ato per la con egna del gra
di quintali lotto del.giorno 5 del granò 00

Nostrale
da céivelláre

CASERTA misto à 400 4 100 27 >

solrBománelle
e Carosellex

La consegna della prima rafo
dovrå effettuarsi entro 10 giorni
a i>artire da quello successivo

5 3 200 alla data dell'avviso di approva;
none idel contrattople altredue
ratesidovrannoegualmentecon-
segnare in 10 giorni coll'inter-
vallo però di giorni 10 dopo l'ul-
timo del tempo utile tra una
consegna e l'altra.

In questo reincanto 11 deliberamento avrà luogo qualt nque sia il numero dei concorrenti, e sarå definitivo a favore di chi nella propria offerta avrà eki-
bito un ulteriore ribaaliotul prezzo únindidato oltre a quello del Ventesimo Gome sopra specificato.
Chiunque intèndá concorrerfalFideant di cuidi tratta, deve alPatto della presentazione della relativa offerta, estesa su carta bollata da una lira e

chiusa la un piegodgillato¢rimettereelsericettita dol depositopregeritto uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni contenute nel primitive avvis
d'asta in data 28 agosto 1876.

. Caserta, addì }1 settembre 1876. Per detta sezione

i D TenentrCommiradNoi ROSELLI.

INTENDENZA DI FIÑANŽA IN UDINE INTENDENZA DI FINANZA IN PADQyk
lyyiso. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riv a

Col presente avviso viene apekto=ifúõñëõrso pel conferimento delle seguenti dita n. 181, situata nel comune di Teolo, fraísione di Bresseo, detta Gränze

riveaîlitei ' ? ' r : , eu . : Cavalli, asseghata per le love al magazzino di Padova, e del presunto"feG
1. In comune di S. Daniele, borgo -Madonna, del presunto reddito lordo di dito lordo di life 635 22.

annue lire>4GL 30, assegnata perslo:leve:al magazzino di Se Daniale. La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7gennaio 1875, at-
aLJn comune di Manzano, del presunto reddito lordo-di annue lire 180, as- mero 2336 (Serie 2*).
segnata per le leve al magazzino Ali piyidale. Gli äspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di um
i. In Rinalpor frazione del comune di Arta, 0el presunto reddito lordo di mebe dalla data de11a inserzione del presente nélla Gassena Uffidiakr del Règú&

anmie life 125, assagnata per le leve al magazzino di Tolmezzo. e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprië istatÑ
_

4. In Udine, sobborgo di Porta Pracchiuso, del presunto reddito lordo di in carta da bollo di dehtesimi 50, corredateNÏ I certificato di buona condotá
aanne IIré 625, assegnata pér le leve al mágazzino di Udine. Wella fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovaàli
5. In comune di Budoia, del presunto f ddith loido" di annue lire 276 74, as¯ i titoli che potessero militare a loro favore.

segn aCaecr I eve 21 ningazzido di ßeacile p sunËo reddito lorde
Le d man Venuté alPIntendenza dopo quel termine non sarasmoy

di annue lire 150, assegnata per lemtete sl'ningszzino di Cividale Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico get con
-7¾ in comune di Tólniezio,'del gré¾auth reddito lórdo di annte lire 678 53, cessionario.
assegnata per le leve"al-maga'zziiro disfoÏmètzõ I Eadova, addl 4 settembre 1870.

4. In Fusea, frazione deliomune di Tolinezzo del presuntä reddito lordo
4273" L'INTENDE

di annue lire 27&60rássègnata per fë Ieve al magazzinordi Tolmezzo' DIFFIDAZIONE. AVVISO.
9. In Piani Superiori di Portis, fratiòne del sconnino - di Vensone, del pre- Il Banco prestiti a=pegno di via Pon- Eco.mo presidente del tribunale ele
uhto reddito lordo di annife lire 18&BS, angegnata per le levedl magazzino tellei 64, piano 29,sondotto dalsot- Roma.
di Gemona. e toscritto, diffida tutti quelli che oltre i Il sottoscritto procuratore di Leo-

a1(MIn comune di Andreis, del presunto reddito lordo di annue lire 208 43, mesi sel non hanno riscosso a pegni, a poldo »Stefanelli domanda che venga

assegnata per le leve al magazzino di Maniago.
ritirarli nel termine di giorni gmad I, nominato kun erito per la stima de

~11.- In comune dir Eorni dkroltri del presunto reddito lordo di annue lire VIpo gamen
elativ co an i e 1a9, as de I A ne loæn e O

892 43, assegnata per le leve allo spaccio alfingrosso di Comeglians ressi; scorso qual termine inutilmente, delle botteghe via de'Zingari no 22 con
12. In Fauglie, frazione del comune di Gonare, del presunto reddito lordo di previa autorizzazione dell'autorità com- due camere superiori, e no 23 con 68"

annuŒlire=260 72; essegnata'per le leve al magazzino di Palmanova. a peteate,ysaranna.venduti al pubblico mera al primo piano al vicolo del Sam

13 Irtcomune di Trivignano et presunto reddit lordoWommellre 322 69, m e$e buoÊa es oprianregi d napri
assegnata perile iete al;magazzino di Pahnanova Roma, li 14 settembre 1876. nislao Gigli
14. In Arra, frazione del comune-di-Tricesimo, del presunto reddito lordo di 8347 IJ Direttore: PIETRO ÛE VECCES. LÎ 18 settembre 1876.

annue lire,184, assegnatsaper:le deve al magazzinoodi Tarcento. 4335 Avv. GIUSEPPE ATINELI

15. In comune di Grimacco, del presunto reddito lordo di annne lire 100, (1 pubblidazione) NOTIFICAZIONE
assegnata per le leve al apagazzino di pividale. NelPudienza del 16 novembre 1876 di ordinanza di tassa.
16. In Timan, frazione del comune di Palazza, del presunto reddito lordo di innanzi la 1• sezione del tribunale ci- Con atto dell'useiere sottoscritto a

annue lire 126 45, assegnata per le leve al magazzino di Tolmezzo. Vile di Roma, ad istanza del sig. An- detto al tribunale di commercio 418
Le suindicate rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gen- tonio Federici, -si procederà a carico ma del quattro settembre corren

del conmgx Pietro Carosi e Chiara venne ad instanza della Direzione 8naio 1875, numero 2886. Giordani, quali eredi di Rosalia Vitelli nerale del Banco di Napoli notificata
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un in Simonetti, alla vendita giudiziale del ad Aurelio Garofalo, di ignoto domici-

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del seguente fondo: lio, residenza e dimora, un'ordinansa
Regno e nel giornale per le inserzioní giudiziarie della provincia, le proprie Secondo piano della casa pðsta in di tassa emässa dal vicepresidente del
ÎBÍSRES ÎB Carta da bello da centesimi 50, corredate del eertificato di buona Roma, via Porta Leone no 5, composta tribunale di commercio in data 24

condotta, della fede di specchietto, delÏo istato di famiglia e dei documenti sepe ne en a t a lgna
naia

, cong garenallÎre ecent9
comprovanti .i titoli che potessero militarea loro favore• pubblica, coi beni degli eredi Gioli e trentacinque ed accessorii per SPeß
Le domande pervemite all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese con quelli del sig. Galli. giudiziali.

in-considerazione. L'meanto si aprirà sul prezzo fissato Roma, 12 settembre 1876.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei i i o se utribi ce L 7 3 e

4334 IGNAZIO BA

concessionarl.
I 24 os o 187 . tnei ndel rde at v ba dao r iana e.de¯ CAMERANO NATÃLE, Gere

4216 L'INTENDENTE. 4360 VINCENZO ŸESPASIANI use. ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


